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A.vviso PARTE UFFICIALE
.Dalla tipograja de3 Penitenziario di Begina Cœli in Roma

si è pubblicato il CALENDARIO GENERALE DEL REGNO

per l'anno 1884.

Il volame consta di pagine 1020, di cui 2õ2 per l'indice
alfabetico rigoroso dei funzionari che si sono compresi, ed è

fregiato del ritratto di Saa Maestò la Regina, eseguito da va-
lente artista in bulino sa rante.
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ELEZIONI POLITICI-IE

Votazione dell'8 giugno 1884.
Benevento. - Inscritti 20019. Votanti 15155.- Moscatelli

marchese Carlo eletto con voti 5908. - Montella ca-
valier Giuseppe, 3138. Mellusi avv. Antonio, 2956,
Nulli o dispersi 158.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il governatore generale della Tripolitania, con circolare
del 23 maggio u. s., ha reso noto che la proibizione, esi-
stento da due anni, della esportazione de'cereali da quella
provincia, è stata revocata in seguito al buon raccolto, e
l'esportazione dichiarata libera per quest'anno.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
8. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto delli 16 marzo 1884:

A cavaliere:
Galloni cav. Alessandro, intendente di finanza.
Amour Enrico, caposezione alla Corte dei conti.
Figå-Talamanca Giovanni, controllore di Tesoreria.
Bonaldi Giovanni Battista, id. id.
Pezzoni dott. Cesare, ispettore demaniale.
Rambaldi Giuseppe, id. id.
De Filippi Pietro, id. id.
Benso Alessandro, id. id.
Yidoletti Carlo, id. id.
Filippa Ignazio, tesoriere provinciale.
Ferrio Carlo, id. id.
Cavalleroni Luigi, ricevitore doganale.
Parrocchia Pietro, id. id.
Sesti Francesco, agente superiore delle imposte.
Valente Luigi, id. id. id.
Fornara ing. Federico, segretario cúpo alla Giunta di ceu-

simento di Lombardia.
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LEGGI E DECRETI

1[ Numero SSIO (Serie 3') della Raccolta ugleiale delle leggi o
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia dLDio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Avuglione Vernone per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Marentino, e,

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Avuglione Vernone ha 137

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Avuglione Vernonc à separato dalla sezione
elettorale di Marentino, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 1° Collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1884.

UMBERTO.
DrenaTis.

Visto, Il Guardasigilli: FEltucCl0.

Il Numero saa I (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Fresidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Martone per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Gioiosa Jonica, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 29 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Martone ha 103 elettori

potitici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Martone è separato dalla sezione eletto-

rale di Gioiosa Jonica, ed è costituito in sezione eletto-

rale autonoma del 16 Collegio di Reggio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d Italia,imandando a ohiunque spetti di
asservärlo e ch farld osservare.
Date a Roma, addi 8 maggio 188&.

UMBERTO.
BBPRESS.

Viste, D Guardesigilli: FsnAccia

11 Numero SSIS (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Castelnuovo Parano

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Ausonia,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale dello sezioni dei C 11egi elet-

terali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen.

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Castelnuovo Parano ha 114

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Castelnuovo Parano è separato dalla so-

zione elettorale di Ausonia, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 3• Collegio di Caserta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1884.

UMBERTO.

Baeaans.
Viste, Il Guardesigilli: Fouccá.

Il Numero 2848 (Serie 3a) della Raccolta ug2eiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrete :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Zignago per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Brugnato, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorate poiltien 22 gex·

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Zignago ha 108 elettori pg.

Titici,
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Abbiamo decretato o deoretiamo :
Il comune di Zignago 6 separato dalla sezione elettorale

di Brugnato, ed A costituito in sezione elettorale autonoma
del 8• Collegio di Genova.

Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addi 8 maggio 188&.

UMBERTO.
DEPRfflS.

Visto, D Querdasigilti: Fsanicetà.

R Ntaaero DORA (3erie 3') della Raccolte ußteiale delle leggi e
dei decreN del Regne contiens il seguente decreto:

UMBERTO I
per greata di Die e per volontà dolla Nasiono

RM D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Framura per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Bonassola, o per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
n. 997 (Serie 3•) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il

.
comune di Framura ha 133 elettori

politiei,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Framura ð separato dalla sezione elettorale

di-Bonassola, ed a costituito in sezione elettorale autonoma
del 8• Collegio di Genova.
Ordiniamo dae il presente decrete, munito del sigillo

delle Stato, sia inserto nella Raccolta ufScittle delle läggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti ði osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addi 8 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

VIste, Il Querissigilli : Fsanctið.

IL GUARDASIGILLI

lialitre Begretarioli Stato per gliafari di Grazia e Giustizia e dei Culti

Visto il Regio decreto 6 maggio 1866, n. 2921, che de-
fermina a 400 il numero degli uditori presso i Collegi giu-
diziari.;

,

Considerato che il ragguardevole numero di uditori giå
approvati nell'esame pratico per la carica di aggiunto giu-
41zlario si nel decorso che nel.corrente anno, non consente
di bandire un nuovo concorso che apra adito a quella
carriera;
Che altrettanto anon 6 a dirsi per gli uditori che aspirano

aff'umsfe di pretore, onde sarebbe opportuno secondare le

Istanza di quei candidati uditori che dichiarano aspirare
esclusivainente all'uffizio di pretore;
Visti gli articoli 17, 18, 19 della legge. sull'ordinamento

giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4, 5 del re-
lativo regolamento approvato con Regio decreto 14 dicem-
bre stesso anno, n. 2641,

Decreta:
Art. 1. È aperto un concorso per cento posti di uditore

giudiziario.
Art. 4. Per essere ammesso al concorso é necessario

presentare domanda in carta da bollo al Ministerd di Gra-
zia e Giustizia e dei Gulti, non piû tardi del giorno 30
giugno corrente, col mezzo del procuratore del Re, presso
il Tribunale civile e correzionale nella cui giurisdizione
Taspirante ha domicilio, per essere trasmessa al Ministero
col mezzo del- procuratore generale non più tardi del suc-
cessivo giorno 20 luglio.
Art. 3. La domanda dovri essere scritta e firmata dal

candidato, e contenere la dichiarazione che il ricorrente-
intende aspirare alla carica di pretore. Essa dovrà venire
corredata, oltrechè dalla fede di nascita, dei documenti
comprovanti che il candidato possiede i seguentí requisiti:
1. Essere cittadino italiano;
2. Essere laureato in legge in una Universita dello Stato;
8. Non essere stato condannato, e non essere sottoposto

a giudizio per crimine o delitto; non trovarsi nallo stato
di dichiarato fallimento, salvo in caso di riabilitazione, ov-
Vero nello stato di altra interdizione od inabilitazione

.
le-

gale.
Arts 4. Il concorso avrà luogo mediante esame scrittà,

sulle materie indicate nel citato Regio decreto 17 maggio
1866, n. 2921, e cioè:

a) Filosofia del diritto;
b) Diritto romano e ,storia della legislazione italiana;
c) Codice civile e di procedura civile;
d) Codice penale e di procedura penale ;
e) Oodice di commercio ed ordinamento giudiziario.

Art. 5. L'esame avra luogo presso tutte le Corti d'appello
del Regno, nell'ordine e secondo le norme da determinarsi
dalla Commissione centrale del concorso, ed avrå principiö
alle ore 9 antimeridiane del giorno 12 agosto, continuando
all'ora stessa nei successivi giorni 14, 10, 18 e 20.
Arts 6. Per essere dichiarato idoneo, é necessario conse-

guire i due terzi dei voti di cui dispone la Commissione
centrale dell'esame.
Art. 7. La nomina ad uditore dei candidati che avranno

vinto la prova dell'esame, sari fatta nei limiti dei postimessi a concorso, a favore di quelli tra i concorrenti che
riporteranno maggior numero di voti. In caso di parita di
voti, sarå preferito il più anziano di laurea, .ed in caso di
parita, il pia anziano d'eth. *

Roma, addi 2 giugno 1884.
1 Per il Ministro: BASTERIS

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO M CONCORSO
alla cattedra diDermosifilopatologiae Clinica dermosifilopatica

nella R. Università di Pisa.
È aperto il concorso álla cattedra di Dermosifflopato¢gti

e Clinica dermostfilopatica nella Regia Università di 'Pisa,colle norme prescritte dal regolamento approvato con Regio
decreto 26 gennaio 1882, e modificato con l'altro del
27 maggio 1883, n. 1 64.
Le domande e i documenti, indicati in apposito elonco,

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica Istra-
ziane non più tardi del 30 settembre 1884.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sari considerata

come non avvenuta.
Roma, 24 maggio 1884.
Il Direttore Capo della Divisione per l'IstfuMone Superiore

G. FERRANDO.
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MINISTERO D'AGRICOLTTJRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRITATIVE INDUSTRIALI

Etance degli Aftergati ii traserizione per marchi e segni distintivi di faßrica rilaseiati nella sedenda gaindioins

del ,mese di maggio 1884.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione

R I C li I EDENTE della domanda dei marchi e segni distintivi di fabbrica

I

1 O'Neilly Villiam, a Sarno, presso Napoli. 12 aprile 1884 Etichetta rettangolare con al centro una flgura di cavallo marino e

furioso in atto di fuga colle parole: Villiarn O' Neilly. Sarno,
Presso Napoli.

Tale marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dallo stesso

depositante adoperato sui gomitoli di spago di canapa, per uso

di calzolai, di sua fabbricazione, dei quali intendo far commercio

nel Regno.

2 Lo stesse. . .
.

. .
id. Etichetta formata da una fascia nera disposta in forma di triangolo

colle parole: Filatura di Canapa - Villiarn O' Neilly - Sarno

presso Napoli.
Tale marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dallo stesso

depositante adoperato sui pacchi contegenti spago di canapa, ad
uso di calzolai, di sua fabbricazione, o di cui intende far com-
mercio nel Regno.

3 Cagneal €arle fu 6ievanni, vitieultere, 2l id. Etichetta di carta bianca scritta a earatteri dorati, contornata da
doiniciliato a Broni - Pavia dopp o nietto, portante la indicazione: Batta Fuoco di Cagnoni

Carlo Viticoltore- Broni - Montevideo- 1. Granara.

I

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal mede-
simo depositante adoperato su bottiglie di vino da lui prodotto
e messo in commercio.

4 Polonghi, Lombardo, Cirio e C•., Ditta 20 id. Etichetta di forma c)rcolare circoscritta da larga fascia a nero con
a Codogno con domicilio in Milano bordatura e la scritta: Sole Agents Bros. London. Nell'area centrale

della figura le parole Poleng/li, Lombardo Cirio eC . Codogno.

Tale Marchio o segno distintivo di fabbrica impresso sopra
etichette o placche in banda stagnata, o riprodotta in altro modo,
a seconda del caso, sará applicato dalla Ditta depositante sopra
scatole di diversa foggia contenenti i propri latticini di cui in-
tende far commercio, come pure sopra ceste, fatture ecc., con
avvertenza che potra variard di dimensione e di colore.

5 Van Marter I. G., dentista americano, 8 maggio 1884 Etichetta rafñgurante due spazzole incrociate trasversalmente colla
domiciliato a Roma scritta: Trade Mark, Niti Dent, Prepared by Van Marter

American Dentist, Rome -- Prico Frs. 2 60 = 2/ Mr g
Tale marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal depositante

medesimo appleato sulle boccette, o scatole contenenti il prodotto
igienico da lui preparato per lavare la bocca e ripulire i deriti,
liquido od in polvere, di cui intende far commercio.

Torino, 2 giugne 1884.
11 Dh:ettore dãl R. Museo Indterinië

G. BEnant.
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ERRATA-CORRIGE

Nel rendiconto delle sedate del Consiglio superiore di
statistica, pubblicato nel numero del 7 corrente, in luogo
della tabella a pag. 2552 relativa al movimento dei me-
talli preziosi, si sostituisca la seguente :

Movimento dei metalli preziosi in.ltalia nel 1883.
(espresso in migliaia di lire).

Importazione Esportazione !

Oro Argento Oro Argento

Statisties della Direzione
degli Istituti di credito 10,038,683 82,933,53 [7,561,332 8,772,204

Statistica doganale . . 42,075,000 52.008,02 8.373,700 8,005,93

10MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

DispOsizioni fatte nelpersonale dtpubblica steurezza :
Con R. deareto del 17 aprile 1884 Serrao caY. Francesco

Emilio, reggente questore, fu nominato questore di Se
elasse.

Son R. decreto del 13 aprile 1884 Bandelloni car. Olim-
pio, ispettore di ga classe, fu promosso alla 2a classe.

€on RR. decreti del 13 e 24 aprile Stagni Attilio, delegato
di la classe, e Rotondo cav. Domenico, delegato di 2e
classe, furono nominati ispettori di Se classe, in se-

guito ad esame.

Con R. decreto del 30 marzo 1884 Zajotti Adriano, dele-
gato di 3* classe, fu promosso per merito straordinario
alla 2a classe.

Con RR. decreti dell'11 maggio 1884:
Ëodesti dott. Antonio, viceispettore di 2a classe, fu promosso

alla 1• classe, per anzianità;
Leone ear. Giuseppe, Stera Achille, Bosellini Guglielmo e

Rho Secondo, delegati di 2* classo, furono promossi -

alla la classe, per anzianiti;
Ceppetelli Alessandro, delegato di 2a classe, fu promosso !

alla 1• classe, per merito;
I)omina Mariano, delegato di 24 classe, fu promosso alla

la elasse, per anzianitå ;
Pagnoni Antonio, Rinaldi Luigi, Gajulli Giuseppe, Cesaris

Alessandro, Rossini Domenico, La Barbera Alberto,
Splendorelli Francesco e Magnolfl Sisto, delegati di 2a
classe, furono promossi alla la classe, per merito;

Vettori dott. Antonio o Guazzo dott. Edoardo, viceispettori
di 36 classe, furono promossi alla 26 classe, per merito;

Maca.jone Alessandro, Natoli Vincenzo, Navarra Mantegna
Gaetano, Valleri Agostino, Paglieri Giovanni Battista,
Moschini Vincenzo, Scoppa Francesco e Succi Antonio,
delegati di 3• classe, furono promossi alla 26 classe,
per anzianitå.

Cossa Brovarone Gio. Battista, Longoni Giovanni, De Luca
Giulio Cesare, Rispoli Enrico. Campana Giuseppe, De-
smeri Gio. Battista, Martucci Carlo, Vatrella Francesco,
Verani Tebaldo, Ferrara Eugenio, Santini Soccorso,
Carli Giuseppe, Cojazzi Luigi, Palma Raffaele, Cadelo
Leonardo e Bergonti Guglielmo, delegati di 36 classe,
furono promossi alla 26 classe per merito;

Vaga Gabriele, Miglietti Francesco, De Augustinis Matteo
e Verona Bartolomeo, delegati di 46 classe, promossi
alla 36 classe per anzianita;

Masedi Vincenzo, Barelli Gaetano, Melodia Federico, Mar-
Alli Arturo, Mappanaro Matteo, Pellicciotti Antonio,

Angelini Gaetano e Ferrari Carlo, delegati di 46 classe,
promossi alla 3a classe per merito.

Con RR. decreti in data del 13 aprile 1884 Combi car. dot-
tor Francesco e Berlandi cav. dott. Giovanni, ispettori
di 2a classe, vennero collocati a riposo in seguito a

.

loro domanda.

Con R. decreto dell'8 maggio 1884 Capalozza Gaetano, de-
legato di la classe, in aspettativa per motivi di salute,
Tenne richiamato in attività di servizio.

Con RR. decreti del 30 marzo 1884:

Albini cav. dott. Alessandro, luogotenente delle guardie di
pubblica sicurezza a cavallo, in disponibilità, Tenne ri-
chiamato in servizio e nominato delegato di pubblica
sicurezza di 3a classe;

Valvo Sortino Biagio, comandante di 3* classe, fu nomi-

nato delegato di 3a classe di pubblica sicurezza.
Con RR. decreti del 20 marzo 1884:

Saetta Francesco, giå luogotenente delle guardie di pub-
blica sicurezza a cavallo, nominato delegato di 3a classe
di pubblica sicurezza;

Sansonetti Vitantonio, delegato di ¿a classe, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti dell'8 maggio 1884:

Conca Antonino, delegato di 4a classe, collocato a ripose in
seguito a sua domanda ;

Baggioni Berardo, id. di 2a classo, collocato a riposo;
De Rose Franceseo, id. di 4a classe, in aspettativa per mo-

tivi di salute, richiamato in attivitå di servizio;
Corsini Giuseppe, id. di 42 elasse, destituito dall'impiego.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Za pHIJIJ/ÍCGZi08 .

Si è dichiarato che le rendite segueñti del consolidato
5 per cento, cioé: n. 650668 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 10; n. 650669 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, per lire 10, al nome di
Allemandi Ernesta fu Giacomo, minore, sotto la patria po-
testå della madre Ambrogio Anna fu Giuseppe, vedova di
Giacomo Allemandi, domiciliata in Saluzzo (Cuneo); numero
650670 per lire 15, e n. 650671 per lire 15, al nome di Al-
lemandi Romano, Maddalena, Anna Maria ed Ernesta,
figlio e figlie del fu Giacomo, le prime due nubili, l'ultima
mmore, sotto la patria potestå della madre Ambrogio Anna
vedova Allemandi, credi indivisi, domiciliati in Saluzzo
(Cuneo), sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Ainministrazione del De-
bito Pubblico, mentreché dovevano invece intes‡arsi rispet-
tivamente a Allemandi Maria-Angela-Ernestina fu Gia-
como, minore ecc. (il resto come sovra), ed Allemqdi Gja-
como-Giovanni-Romano-Secondo

,
Maria -Lucia - Afa ida-

lena, Anna-Maria e Maria-Angela-Ernestina fu Giacomo,
10 prime due nubili ecc. ecc., (il resto come sovra), veri
proprietari delle rendite stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
Viso, ove non siano stato notiíicate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederå alla rettifica di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Roma, 9 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNGLO.

RETTIFICA o'INTESTAZIONE (Ë påbŠliCJ ÍOne).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato

5 per cento, cioè: n. 630393 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 35; n. 766827 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, per lire 55, al nome di
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Rossi'Tpresa.fi Giovanni, nubile dómiciliata in Torino,
solio state ooài intohtáte er efrore occorso nélle indica-
žioni 'date dai richiedenti, all'Ammi"nistfazione del I)ebito
Pubblíc mènfrechè dóvevano illveëe infestarsi a Rosio
Teëàáa' fu lovanni, nubilä, domiciliata in Torino, vera
oýiátaífia delle rendite itesso:
A termint dell'articoloy dël regolamento sul Debito Pub-

blic si difBda oliluti
' '

ossa averti interesse che trascorso
un niese dalla prima blicázione di questo avviso, ove
non siario state notifl e opposizioni a questa Direzione
e or e erå alla rettifica di dette iscrizioni nel

Roma,. il 9 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PAeNer.e.

RETimCA D'DfrBSTAZIONE (ja pubblicazione).
Si è dichÏarato che la rendita.seguente del consolidato

5 per conto, cioè: n. 747351 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 650, al nome di Reinisch E-
milia fu Bernardo, minore, sotto la patria potestå della
madre· Ambonetti Giulia di Isaoco, domiciliata in Venezia,
con usufrutto vitalizio a favore di detta Ambonetti Giulia
di Isacco, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
Aioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Reinisch
Emilía fu Eernardo, minore, sotto la patria potestå della
madre Ambonetti Giuditta, detta Giulta, di Isacco, domici-
liata in,Venezia, con usufrutto vitalizio a favore di detta
Ambonetti Giudilla, detta Giuita, vera proprietaria della
i·endita stessa.

A termini dell'articolo "l2 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
seorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
nfödo richiesto.

Roma, 9 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PasNor,e.

RETTIFICA D'INTESTIZIONE (1. parbblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 39474 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 1200, al nome di Cravotto don
Giovanni fu Domenico, domiciliato in AYÍglÍRû& (TOPÎûO),
Tenne cesi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cravotto don
Jiforco o don Giovanni Marco fu Domenico, domiciliato
in Avigliani (Torino), vero proprietario della rendita
stessa. /

teráini dell'articolo "/2 del regolamento sul Debito Pub-
blico,'st diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla'prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questaDirezione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Romk 9 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOI.0.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 6 coiTente in Casino, provincia di Catanzaro, è stato

aperto un ufflelo telegrafico governativo al servizio del Go-
Verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Rema, il 6 giugno 1884.

PARTE NON UFFICIALE

PAPsLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Loned! 9 gingas 1884

SBDUTA ANTIMBRIDIANA.

Presidenza del Vicepresidente Punciatu.
La seduta comincia alle 10 15.

Mariotti, segretario, legge il processo verbale della seduta antime-
ridiana di venerdi, che 6 approvato.

.Seguito della discussione del disegno di legge: Convenzions taler.
nazionale per la protezione della proprietà industriale.

Indelli, relatore, continuando il discorso incominciato nella ter•
nata antimeridiana di venerdi, respinge il dubbio che l'articolo 2 della
convenzione favortsca gli stranibri. Le nostre leggi civili accordane

già egli stranieri nel Regno gli stessi diritti che vi godono i nazio•
nali, di maniera che la convenzione, mentre non accorda nulla di

nuovo agli stranieri, estende agli italiani diritti ehe son godevano nel
paesi delPUnione. Ed anzi ci ha procurato 11 beneficio che industrie

brevettate estere possano stabilirsi in Italia ed esportare i loro pro•
dotti nei paesi dell'Unione; beneficio che, per quanto almeno cea•

cerne la Francia, ci era prima della convenzione interdetto.
Così, notevole beneficio deriva dalla convenzione all'uso delle mar-

ohe di fabbrica, parificando anche in ciò ai nazionall gli stranieri i
quali prima erano protetti dalle legislazioni del loro paesi mene della
nostra tutrici della buona fede dei consumatori. Quanto ai prodotti
industriali italiani, naturalmente essi sarebbere stati anche senza la

convenzione sottoposti a) sequestro nel momento in cui avessero Vo•
Iuto entrare in altri paesi con false marche di fabbrica.
Presidente annuncia la presentazione del seguenti ordini del giorno:
< La Camera fa invito all'onorevole Ministro del Commercio di ve•

lere presentare un disegno di legge allo scopo ehe sia protetto an-

che nei rapporti interni dello Stato l'uso del nome di luogo, nei sensi
delfarticolo 10 della convenzione internazionale.

« Coperle. >
« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio, conflda che si affretteranno gli
studi di nuove leggi per le marche di tabbrica, e .per le privative
industriali, 16 quali siano in armonia con i progressi della scienza, e

con le innovate convenzioni internazionali.
¢ Panattont, Caperlo. >

Grimaldi, Ministro di Agricoltura Industria e Commercio, coa•

sente nel concetto espresso nell'ordine del giorno dell'onoreYole Ch•
perle, ma esorta 11 proponente a ritirarlo giacche esso puð riteneral
compreso nell'altro che egli ha presentato insieme all'onorevolo Pe·
nettoni.

Alle considerazioni dell'onorevole PrInetti oppone che questa cot•
venzione, la quale egli ha giudicato pregiudizievole agli Interessi dd•
l'industria nazionale, non ha suscitato reclami da parte dell'induet la
stessa, sebbene porti la data del 20 marzo 1883 e riproduca le 4411,
berazioni della Conferenza di Parigi del 1880.
. Esaminando poi le disposizioni della conventione, e rafftontandob
colla legislazione Vigente in Italia, no deduce che esse ammettono ¡li
italiani a godere beneficii cui prima non partecipavano, e contengolo
nei limiti prescritti dagli artic'oli 9 e 10 dèlla convenzione Pappil:a-
zione delle leggi degli altri paesi al prodotti italiani che TerrannÑIn
essi importati.
Del resto fa notare che la convenzione deve essere sottoposa e

revisioni periodiche, e può essere sempre denunciata dalle pa ova
la trovine dannosa ai propri interoppi, e che 49a e,i potrebbe eg¾
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apingeregnza esl>orre PItaua 'alPaccusa di prefèrireplakodo alla
IDOralità. (De
Prlaetti r)pete chg convquzione fa consider4ta, apassotto l'a-

spetto giuridico, ma sotto l'economico, e che sotto questo'riguardo
la convenzione, se non ci procura calcun vantaggio, noÀ c'6, ragione
di approvarla, Ma l'oratorkritienesche anzi essa sia dannosa alle in-
dustrie italiane, escludendole dal commercio. degli altri paesi.
D'ora innanzi le Case |taliano non potranno piá-fabbricare per im

enrico di commercianti epteri, perchè i loro prodotti, recuado le mar-
ehe di quei commercianti, saratino seqtiestrati ai confini.
Se contro la convenzione non è sorto alcun reclamo, dovesi attri-

buire al non esserai data ad essa alcuna pubblicità; ma appena co-
Desciuta essa ha destato vivi lamenti.
Croße ch'essa sarà il carnevale degli avvocati. (Rumori)
IndêHi, relptpre. E nntrà l'orgia dei mercanti, (Bene.t Bene!)
Prinetu conclude col presentare un ordine del giorno sospensive.PaÄsttoni dichiara che, avvocato fuori della Camera, qui non è e

son si sente che deó tatov (Bene/)
All'onorevole Prinetti osserva. clie Questa legge tutela _la proprietà

pgivpta degrip,dustriali stranieri e lapuona fede del pubblico. (Benet)
IndeHi, relatore, nota che la convenzione punisce il falso nome, .

e non c'ð falso norne nel caso di commissione estera accennato dal-
l'onorevole Prinetti e che l'Italia a sorta per principli di moralità e

non sulla rpala fede. (Benel)
Presidento legge 11 seguento ardine del giorno:
« La Camera soppende ogni discussione della presente legge aspet-

tando che siano raccolti gli avvisi sulla proposta convenziòne delle
Opmere di commercio e .del Consiglio.sµporlore dell'industria.

« Prinetti, Finzi, Franchetti, Saporito. »
ifazi, essendo Brtnatario dell'ordine del giorno proposto dall'ono-
revole Prinetti, dice che non trattasi qui di moralità; si tratta di pro-
teziope delle nostre industrie, le quali devono lottare colle) tradizioni
interne del paese che consigliano i consumatori a preferire i prodotti
stranieri.
Eno, deploraro questo stato di cose; ma d'altronde non erede op-

portuno volerci riparere d'un tratto con un provvedimento che pa.
Valizzerà l'industria italiana. Quindi insiste nel plegare la Camera di
accogliere lapproposta sospensiva.
Ranoint, Jfinistro degli Alfari Esterl, crede che se la Camera

respingesse la convenzione o ne sospendesse l'esecurlone, l'Europa
potrebbe ritenere che si vogliono fare delle riserve sopra quel sen-
Limento di giustizia e mor4lltà a cui i paesi efvi'i hamio fatto
emaggio.
Grimaldi, afinistro di Agricoltura alcommercle, e Indelli, rela-

tore, dichiarano cho non accettano Yordine del giorno dell'onorevolo
Prinetti.
Prinetti mantiene l'ordine del giorno.
Caperle prende atto delle dichiarazioni del liinistro e ritird]a 804

proposta,
(L'ordine.del giorno dell'onor0YOlo Prinoill ROR 8þÿf0Vat0 ; à

approvato quello degli onorevoli Panattoni e Coperle, e così pure
l'articolo di legge.)
La seduta à levata a ere 12 5.

Volazione a scretinio segret« di cigue disegni di legge.
1Kariottig segretario, fa la chiama.

Presidente. Si lasceranno le urne aperte.

S¢guito della discussione sul disegno di legge relativo all'istituzione
del servizio ausiliario nel corpo della Regia Marineria.

lilaldini.dichiara di essere contrario a questo disegno di leggo, del

quale non sa vedere l'utilità. E se pure questa utilità volesse ammet-

tersi, perch6 non fare questa legge per l'armata nello stesso modo

come à stata fatta per l'esercito7

Egli non sa rendersi ragione del diverso limite di età Stabilito pel
passaggio al servizio ausiliario nell'esercito e nell'armata e smeno

che mai poi può ammettero la diversità nel termigi de)Io due leggi
in modo che dia.onti obbligatorio per l'armata quel lupite ché è,solo
facoltativo per gaanto si riferisce agli ufficiali dell'esercite.
L'attitudine al servizio non può esser sempre ed esattamente mi•

surata sul limite dell'età; senza dire che il morale di questi uffleinli
non ò certo tenuto molto alto dal sapero che ad un giorno deterini-

nato, qualunque sia il loro merito, debbono lasciare l'armata'osces-

sare dal servizio attivo.

Credo che il disegno di legge, nel termini recisi in cut à compilato,
addossi al Parlamento una grave responsabilità, seemando d'altrettanto
quella del Ministro della Marineria, al quale dovrebbe incomboro l'od-
bligo di esaminare, caso per caso, se un ulliciale sia o pur no atto

a prestar servizio. Non ò l'arbitrio del Ministro che si toglie, la

sua giusta autorità che si secma senza ragione, ò la sua responsabi•
lità che si diminuisco.
Critica alcune disposizioni dell'articolo 0, specialmente in quella

parte nella quale si dice che i collocamenti a riposo di autorità sono
limitati al soli casi accertati di informità o di inabilità a proseguhe
nel servisto attivo; poichè oltre a questi potrebbero anche esseni

altri casi.

Dimostra quindi come con questo disegno" di legge non si rag•

giunga lo scopo di ringiovanire i quadri della nostra armata, spe-
cialmente se per ringlovanire deve intendersi anche rinvigorire; e

chiede se le disposizioni di questo disegno di legge saranno esteso

anche all'esercito.

Non gli pare poi che questo disegno di legge possa confortarsi con
l'esempio di quel che si fa negli altri paesi, perchò le dispos!žioni
che ora si propongono non hanno riscontro con quello che è pro

scritto in Francia ed in Inghilterra.
DI Breganze attribuisce al disegno di legge un valore morale che

sfugge a qualunque cri ica, la quale consideri soltanto il lato tecnico;
non bastano, dice, la scienza, la capacità, la dottrina a fare un buon

comandante navale, se egli non ha quella sicurezza di só o quell'e-
norgia e quella capacità del comando che valgano a farlo imporre
all'equipaggio.
Data quindi la uccessitã di resp¡ngere gli elementi divenuti non

solo inservibili, ma dannosi, devono preferirsi i criteri permanenti
della legge a quelli mutabili dell'arbitrio.
Si augura che il Ministro voglia completare questo disegno di legge

con un altro sull'avanzamento, che assicuri mia marineria degna delle
nostre tradizioni.

SEDUTA POMBRIDIANA.

Presidenza del Presidente DuNcazar.

La seduta comincia alle 2 10.
)[agiotti, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di sa-

ato, che è approvato.
Nascolak giura.
,Grimaldig,Ministro dijAgtfooltura e Commercio, presenta la re-

azione sull'andamente delle Banche d'emissione, ed on disegno di

legge, del quale chiede l'urgenza, per prorogare al 31 dicembre 1884
11 termino del lavori della Commissione d'inchiesta sulle t2riffe do-

Capo, dopo essersi.unito all'onorevole Maldini nell'esprimero che

avrebbe desiderato che prima di questo disegno di legge no fosse
stato presentato uno per istituire la riserva navale, domanda al Mi-

nistro ed al relatore se credano costituzionale l'articolo 6, il quale
sottrae 11 Ministro alla responsabilità che gli incombo nel collocare in
posizione ausiliaria un ufficiale superiore della marineria; ed ancora

in che modo il Governo intenda colmare i vuoti che si verffldheranno
nel 1892 in conseguenza di questa legge.
Chiede inoltre perchè questa legge non sia stata estosa al Commise

sariato, sul qualo richiama la più seria attenzione del Ministro, perchè
quell'Amministrazione ð sottratta ad ogni sindacato.
De Zerbi, dopo'che'la Camera ha approvato l'altro giorno senza

discussione quarantacinque milioni di spesa domandati dal Ministrol
della gerineria, nog o'aspettava che intorno ad un disegno di le
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che puù toccatq soltantg una quindicina di persono,si sollevasso una
si vivace opposizione. Egli comprendo alcune pr'oposte di modißca-
zioni particolari, ma non la opposizione generica ad una legge che

estinata a rinvigorire Parmata. Se si credó che il criterio 'delPeth
por istabilire fidoneità dell'ufliciale 'non sia 11 più proprio, se ne sug-
gerisca un dItro, ma l'oratore trova che tjuosto criterio pure so-

guito come 11 mepo fallace per determinare la capatità civile e po-
,Illica dei citiadini.
Èd ð la natura stessa ihe, meno rajissimo eccezioni, prescrive li-

rmiti alPeriergia individuale. L'ammiraglio vecchio può aver tutte lo
Îuálltù, Ine o la estremã mobilità indispensabito a guidare una flotta
moderna e speciólmente la italiana scarsa di navL
Conviene che Petà tragga seco maggiore autorità, ma se tale auto-

Pit'a òÄtita gundÑÿnata in ballaglia, la promozione impedirà Pappli•
oazione .Úàl" didegno di leggc.
Rdépinge il confronto fra il comandante de1Parmata e quello del-

l'esercito; la nave moderna non concede a chi la comanda l'assenza
ed il riposo che possono concedersi al generale dell'esercito: l'am-

mildgÍVnon può darsi tregua nè in pace nè in guerra, e la debo-
lezza flsica si tradurrà per esso in debolezza morale. Ed egli vote-
rebbe contro questa legge se s'intendesse di estenderla all'esercito.
AlPargomento di costituzionalità addotto dall'onorevole Capo risponde

che, se quell'argomento reggesse, non si dovrebbe fare alcuna legge
perchè ogni legge limita l'arbitrio del Ministro e quindi il sindacato
del Parlamento.

10 scora precipuo di questa legge è quello di ringiovanire i qua-
dri della nostra marincria; e queÏfo intento, per sò lodevole, a lui

par che sia sufficentemente raggiunto. (Benissimo!)
Randancio presenta la relazione sulla leva marittima dei giovani

nati nel 186L
Branca incomincia dal notare che la marineria. la quale abbia la

maggior proporzione di uomini a terra è appunto la nostra; provvi-
dissimi quindi son parsi a lui i provvedimenti votati senza discus-

siorie dalla Camera per aumentare il nostro materiale marittimo, per-
chè questo permette una più. rapida carriera al nostri uñiciali di ma-

rincria, o consente di trarre maggior partito dalla loro opera.
In quanto però al disegno di legge in questione, egli nota che il

servizio ausiliario ncil'esercito non ne ha migliorata la disciplina; egli
iluindi accetta con restrizione l'estensione di questo principio alla
marineria.

Nota parecchi inconvenienti e contratidizioni cui si darebbe luogo
con alcune delle disposizioni di questo disegno di legge; ed esamina

specialmente il limite d'età per esser collocato in posizione ausiliaria,
i'ilevando come lo Stato verrebbe a privarsi del servizio di uomini

sperimentati. Questa mania di livellar troppo tutte le carrierege gli
flici pubblici a lui pare pericolosa.

) Çhiede al Minigro delle Finanze gle:le sia l'onere che questa legge
porta all'erario.

Egli dunque accetta limitatamento questa legge per certi gradi, ell
in istrettissimi limiti di ota, per i soli ullleiali combattenti. Modificato
in questo senso il disegno di legge, egli 10 accetterebbe, altrimenti no.

rtant dichiara di esser tenero quant'altri mai del prestigio e

della prosperità della nostra marineria, della quale riconosce l'alta
missione. E poichè.crede questo disegno ispirato al bene della mari-

Berla, cosi egli 10 voterà assai di buon grado.
In una marineria operosa la vita si logora, o propriamente si lo-

gora quella qualità utilissima cho sta nella mobilità e nella prontezza
dell'operare: e ciò accado assai più nella marinerla che nelfesercito.
Quindl àmmette che questa legge sia inevitabile per la nostra ar-

mata; tanto più che con questo provvedimento non è impedito di

trar þartito anche dell'opera di coloro che lasciano per esso il ser-
Vizlo attivo.
D Saint·Bon si dichiara favorevole a questa legge, che égli crede

'paco meno che un talismano per curare i mali che travagliano la
n stra marineria. Egli crede che la medla tipica dell'età in cui si ot-

Û de il massimo vigoro di sviluppo flsico ed intellettuale s:4 quello
g 37 anni; epperò gli pare deelde¡pbile cl¡t ('eti) tjpgli tig¢jgg tielle

nostre·navi.non ei.discosti troppo da quella media. Col sistema ora
in vigore InŸëce i nostri ufficiali airivano al comandfdË1Ì naŸi ná
po' troppo tardi: di (ful la accessità di dithdar'o nå o le i dei
vecchi ufficiali.
E per diradarle a preferiblie il sistema delfarbitrio o'quello delIÂ

legget Quello della legge ha dato dovunque.oftimi riŠultail; quello
delParbit.Ilo li ha dati sempre pessiml. Quituli la scelta non pú es-

sero dubbia. Ed evitando Parbitrio si toglierk la ragione a tanti ran•
cori che oggi sono a deploráre. Ija nostÊaarmatasàràÛandÑquaiido
mirerà concordemente ad uno scopo nobile e degno. (Vies apprees•
zioni).
Presidente dichiara chiuse le votazloni testa fatte.
(I segretari Ungaro e Mariotti numerano i voti.)
Maurigi, relatore, comincia col rispondere che non mi può ¡>re-

tendere di assimilare completamente questa legge a quella simile vo-
tata per Pesercito, dappoichè l'armata o l'esercito sono chiatnati ad
esercitare missioni essenzialmente diverse.

Uno degli scopi di questa legge è quello di formare to riserve

marittime, e che altrimenti non si potrebbero costituire;
Si dispensa dal difendere l'articolo 3 della legge, che à copiató

letteralmente da un'altra legge dello Stato.
Non crede che questa legge, come alcuno ha detto, porterà lo scom-

piglio nella marincria ; che anzi, sostituendosi alla volonth e all'arbia
trio di un Ministro, sara efficace rimedio a deplorevoll inconvenienti.
Dichiara che la Commissione si è dimostrata favorevole alla pro-

posta dell'onorevole Di Rudini, quante volte la proposta medesima
incontri l'aggradimento dell'onorevole Ministro.

Espone le ragioni che hanno determinato·il Governo ad estendere

le disposizioni della legge alle varie categorie di funzionari, e dice
che 11 carico finanziario portato dalla legge stessa non potrà superare
20,000 lire all'anno.

In quanto ai commissari ed ai macchinisti, dichiara che, por ecrte
condizioni d'indole transitoria, non si può nel momento ad essi esten-
dere questa legge. Però il Ministro ha promesso che provvederà pron-
tamente a riordinare anche queste parti dell'Amministrazione ma-

rittima.
Odescalchi presenta la relazione sul disegno di legge per aggre-

gazione del comune d'Anguillara al mandamento di Bracciano.
Presidente legge il seguente ordine del giorno proposto dall'ono-

revole Di Saint-Bon :

« La Camera, approvando i principii fondarnentali del presente di.
segno di legge, passa alla discussione degli articoli. »
Brin, Ministro della Marineria, dice che non sarebbe stato pos-

sibile assimilare quosta legge a quella già opprovata per l'eserdito,
per la differenza che esiste fra forganizzazione delPesercito o quella
dell'armata.

Afferr a l'assaluta necessità di questa legge per provvedere alle

gravi sproporzioni che alcuni utiletali presentano fra la loro otå e

. quella di ufficiali in gradi molto superiori; lo che arreca sensibile
danno all'interesse del servizio e anche alla carriera degli, uitlefall.
Espone particolareggiatamente le ragioni che consigliano l'appro-

vazione di questa legge, e dichiara che non può accettare la pro-
posta dell'onorevole Serafini, parendogli piit corretta che il Ministro
debba procedere al collocamento di ulliciali in posizione áusiliaria 10
base a prescrizioni di legge.
Questa legge è anche destinata a tutelare i diritti legittimi della

carriera; e in nome dei supremi interessi della marineria, prega la
Camera di approvare la legge (Bene!)
Lazzaro vorrebbe che Pon. di Saint-Bon modificasse il suo ordine

del giorno nel senso di dirc: approvando in massima.
Haarigi, relatore, accetta Pordine del giorno delPon. Di Saint-

Bon nel senso che, con esso la Camera approva in massima il limito
d'età stabilito dalla legge.
Lazzaro si oppone a questa votazione, perché lederebbe il diritto

di parlare sugli articoll.
Baccelli Guido non può ammettere che.si voti nellá discossiosa)

Onettle 118 Bititol••
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Presidente osserva che non si pregiudica punto 11 diritto di ness

suno, e la facoltà di emendare gli articoli.
Baccelli Guido, Haurigi, relatore, Lassare e Salaris svolgono

altre considerazioni in proposito.
Serafini chiede si voti per divisione.

(Sono approvate le duo parti dell'ordine del giorné delPonorevolo

Di Saint-Bon).
Presidente proclama il risultato delle Votazioni:
Bilancio della Guerra.

Favorevoli
. . . .

. 118
Contrari.

. . . . .
28

Bilancio della Marineria.
Favorevoli . . . . . 181
Contrari . . . . , : $5

Spesa straordinarla per costruzioni navali.
Favorevoli . . . . .

182
Contrari .

. . . .
. 24

Spest straordinaria per la difesa delle costo.
Favorevoli

. . . . .
188

Contrari . . .
.

. . 18
Conventions della proprietà industriale.

Favorevoli
.

. . . .
172

Contrari . . . . .
. 34

Preslåente legge la seguente domanda d'interrogáxione:
a i sottoscritti desiderano interrogare il Ministro della Guerra e il

$linistro dell'interno sopra alcuni spiacevoli conflitti avvenuti nel cir•
condario di Cuneo tre militari e popoladone.

« Roux, Turbiglio. >
RAgllAni Ministro delle sFinanze, comunicherà al Ministro det•

linterno questa domanda d'luterrogazione.

Ila seduta à levata alle ore 'i 20.

@rdine det giorno per la seduto di domani

per le ore due pomeridiane.
L Stolgitnento- di interrogazioni dei deputati Maseilli, Bonacci ed

altri al Ministro degli Affari Esteri.

2. Seguito della discussione del disegno di legge sulla istituzione

del servizio ausiliario nel corpo della II. Marineria. (197)
3. Pagamento degli stipendi, nomina e liccnziamento dei maestri

elementari. (83) (Orgenza)
4. Seguito della discussione sopra lo stato di previsione della spesa

del Ministere di Grazia e Giustizia. (139-1)
5. Aumento degli stipendi dci pretori e degli aggiunti giudi-

giari. (205) (Urgenza)
6. Circoscrizione giudiziaria ed amministrativa dei due mandament!

di Pistoia. (118)
7. Disposizioni întese a promuovere i rimboschimenti.(35)(Urgenza)
8. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
9. Provvedimenti relativi alla Cassa militarc. (23)
10. Modifleazioni ed aggiunto at titolo VI della legge 20 marzo 1865,

a. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
11. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45) '

12. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)
(Urgenza)
13. Abolizione delle decime e di altre prestazioni fondiarie.(86) (Ur•

genza)
14. Responsabilità del padroni e imprenditori per gl'infortuoi degli

operai sul lavoro. (73) (Crgenza)
15. Convalidazione del R. decreto riguardante le industrie ammesse

al beneficio della diminuzione della tassa sugli spiriti. (5-c)
16. Modificazione della legge sull'ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra, (181) (Urgenza)
17. Ifaggiore spesa per la costruzione degli uffici (loganali di Mi-

(ano e di Catania. (204)
18. Provvedimenti relativi al prestiti del Governi nazionali di Lom-

bardia e di Venezia del 1848-49 e ai residui crediti dei comuni to-

seant pel mantenimento delle truppe austriache dal 1849 al 1855.

(198) {{k0enza}.

DIARIO ESTERO

11 Daily News del 7 corrente dicl)iarava che 1e comu

nicazioni tra i ministri inglesi e il governo francese contia

nuavano con perfetta cordialità da ambo le parti, e che

non v'ebbe mai interruzione nei negoziati intavolati tra i
due gabinetti.
Secondo l'Agenzia Havas i negoziati sono stati ritardati

in causa delle vacanze delle Pentecoste e de11'ASS60Ea dei
ministri.
Lord Granville, che doveva ritornare a Londra appent

ieri, lunedi, vi è ritornato fino da venerdì, ed ebbe

già un colloquio coll'ambasciatore francese, signor Wada
dington.
Il Daily News crede di sapere che fra le demande for-

molate dall'Inghilterra nei negoziati colla Francia si trova

pure l'abolizione formale del controllo a due che la Frand

cia ha sempre considerato come esistente de jare.

Stando alle informationi del Mémorial Diplomatique, ecco
quale sarebbe to stato dei negoziati impegnati colla Portà
riguardo agli affari d'Egitto.
Invitato dal governo inglese a partecipare ad una Con-

ferenza sugli affari finanziari dell'Egitto, la Porta ha risposto
di accettare purchè le deliberazioni della Conferenr.a deN
bano riguardare tutta insieme la questione egizidna.
Replicando a questa risposta della Porta, lord Granville

osservò che una Conferenza i,nvestita di un cosi vasto man•
dato potrebbe provocare lunghe discussioni internazionalis
e ritardare quindi anche le deliberazioni urgenti felative
alla questione finanziaria,

11 governo ottomano non avrebbe ancor fatto conoscere?
Ia sua risoluzione definitiva, ma le trattative continuanÛ
Il gabinetto inglese avrebbe proposto che la Porta occupi
i porti del litorale egiziano del Mar Rosso e prenda pos;
sesso del Sudan. In correspettivo la Porta dovrebbe con-

fermare ed eseguire le concessioni fatte dall'inghilterrä al

re Giovanni, onde assicurare la libertà del commercio del-
l'Abissinia nel porto di Massuah e sopra altri puriti.

Il capo dell'opposizione nella Camera Alta, lord Salisbury,
ha tenuto la settimana scorsa un discorso al Guildhall di

Plymouth, nel quale si occupò particolarmente dell'Egittos
Lord Salisbury ha esposto, in modo molto esplicito, la po•
litica che sostituirebbe a quella di Iord Granville se i con-
servatori giungessero al potere.
Senza impegnarsi nei particolari, esso ha dichiarato c),ie

lascierebbe l'Amministrazione interna dell'Egitto funzionare
liberamente, ma che manterrebbe in quel paese il controllo
e la supremazia dell'Inghilterra, di fronte alla quale il ke·
divè avrebbe una specie di posizione di vassallo como lo
hanno taluni principi indiani di fronte all'impero britannico.
In tutto il discorso di lord Salisbury si manifesta la

stessa tendenza. Esso ha parlato del rinforzo della flotta

britannica, e passando in seguito a discorrere della situa·
alone dell'Inghilterra di konte si numi in Asia, 44 átà.
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nuto che 11 mantenimento della sovranità inglese sulle In-
die, edipende dalla spada che la Gran Bretagne tiene tra
le mani.a

« In altri termini, osserva l'1edipendance Belge, lord Sa.
lisbury risponderebbe colle ostilità ai progressi che fa la
Russia nella direzione di Merv e di Saraks, ed il suo go-
Terno sarebbe un governo di combattimento,
e,.Il gabinetto Gladstone invece si adoperp per intendersi

pacificamente colla potenza moscovita. Un dispaccio da
Simla annunzia infatti la formazione di una Commissione
anglo-russa che si recherebbe in autunno sui confini set.
teatrionali ,dell'Afghanistan, per delimitarvi la frontiera
russo-higlese. In massima sarebbe già conchiuso l'accordo
per questa demarcazione che implicherebbe la sistema-
2ione amichevole della questione anglo-russa in Asia.

« Ma per ritornare al discorso di lord Salisbury, ag.
giungeremo che vi è manifestata la speranza di un pros.
simo scioglimento della Camera dei comuni e vi si esprime
il proponimento di provocarlo con tutti i mezzi possibili.
È inspmma abbozzato nel discorso il programma del par-
tito conservatore, sul quale dovrebbe pronunciarsi il paese
in caso di nuove elezioni. >

Nella seduta del 5 giugno della Camera dei comuni di
Inghilterra, il signor Bartlett ha chiesto al governo se ha
rieefuto notizia del generale Gordon. Lord Fitz-Maurice
rispose che il governo non aveva ricevuto nulla, tranno
un'informazione che era basata su voci vaghe.
Ë probabile che queste voci a cui accennò lord Fitz.

Maurice siano quelle telegrafate dal Cairo ai giornali in-
glesi, che cioò Gordon avesse abbandonato Kartum e ri-
montasse il Nilo sopra un vapore corazzato. Ma queste
voci non furono confermate ufficialmente, ed il corrispon-
dente del Central News telegrafa anzi dal Cairo in data 6

giugno che, secondo una notizia giunta da Shendy a Don-
gola, Gordon si troverebbe sempre a Kartum.
La situazione intorno a Suakim non è migliore di quello

che lo sia nell'alto Egitto. Osman Digma, che ha ripreso
tutto l'ascendente sulle tribù, che parevano un istante sco-
raggiate, tenta degli sforzi disperati per impadronirsi di
Snakim.
Degli attacchi continui hanno luogo contro i forti che

proteggono la piazza. Il 6 giugno il forte Carlisford è stato
l'obbiettivo degli assalitori, che tutte le notti spingono in-
Danzi una nuova tribù. La guarnigione inglese vi è stata
rinforzata da qualche giorno, ma essa non tarderà ad es-

sere spossata dai continui allarmi a cui è esposta.
Sul Nilo la situazione è pure compromessa. Vi hanno

spedito, à vero, otto battaglioni di truppe egiziane, ma è

noto qual conto si possa fare di queste truppe. La forza

SU CUÎ 8Î pHÒ Û&ie RSSegnamentO per la difesa dell'alto E-

gitto à la piceola flottiglia montata da marinai inglesi, sotto
gli ordini del capitano Bedfort.
Durante il periodo delle acque alle questa flottiglia po-

trebbe reridere dei grandi servizi, ma converrebbe che gli
Spaar$ VlaSola520TS il $910Ro 4 gitnontste (1 liilq, g the

non pare, dacchè essi si spingono rapidamente verso l'alto
Egitto. Il maggiore Kitchener, che comanda a Korosko, te·
Iegrafa, infatti, che essi hanno occupato Tellamane, a un
giorno di marcia da Murad.

Le deliberazioni della Convenzione di Chicago si sono
chiuse colla proclamazione del signor Blaine candidato
alla presidenza degli Stati Uniti.
Al quarto giro di scrutinio il signor Blaine ha ottenute

54& voti.
Per quanto si sapesse che il signor Blaine poteva con-

tare sopra molti voti, la proclamazione della sua candida-
tura è stata una sorpresa. Molto più che nè il presidente
provvisorio, nè il presidente definitivo della Convenzione,
signor Lynch, erano favorevoli alla sua candidatura.
Il signor Lynch è notoriamente partigiano della presi-

denza Arthur. Contro il signor Blaine si adducevano os-

servazioni sul suo carattere invadento e sulla sua tendenza
ad inaugurare una politica estera piil attiva.
La maggioranza considerevole che egli ottenne dimo-

stra che i di lui amici hanno saputo renderlo popolare,
rammentando i servizi che rese agli irlandesi quando nel
1868 e 1869 costrinse l'Inghilterra a riconoscere la loro
neutralizzazione come cittadini americani, ed a riporre
in libertà quelli che pretendevasi di giudicare come citta·
dini inglesi, ed insistendo anche sulla di lui opposízione
al taglio dell'istmo di Panama ove il canale non avesse

da essere un'opera americana o un'opera posta sotto il

protettorato degli Stati Uniti.
Le idee politiche ed economiche del signor Blaine sono

del resto state accettate dalla Commissione della Conven-
zione, incaricata di .preparare la platform o il programma
elettorale che doveva servire di base alla elezione.

Questo programma conteneva le dichiarazioni seguenti:
< Noi chiediamo che la importazione delle merci estere

venga tassata, non solo secondo i bisogni del fisco, ma
anche in vista di assicurare nel medesimo tempo una pro.
tezione efficace alle nostre diverse industrie, e di mante-
nere i diritti ed i salari dei nostri operai. Il partito si im-

pegna di correggere le ineguaglianze delle tariffe in modo
da seemare i carichi dei contribuenti senza pregiudicare
gli operai, nè i grandi interessi produttori del paese.

« Il partito repubblicano favorisce una politica la quale,
evitando di impegnarsi in alleanze estere, ci autorizzi a
ritenere che le altre potenze anch'esse si astengano dall'im-
mischiarsi negli affari americani.

« Domandiamo che venga riorganizzata lo nostra ma•

rina, alla quale conviene che sia restituita la sua antica
forza. >

Un altro punto del programma dice che saranno adot-
tati provvedimenti per impedire l'accaparramento di ter-
reni da parte di talune grandi Compagnie e specialmente
da parte di stranieri domiciliati fuori degli Stati Uniti.
La candidatura per la vicepresidenza venne offerta al

gigner Lopa. § anche questa fa na nuova sorp,ress pas
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chè 'si parevä d'acchrdò a volerla offrire al signor Róberto
Lincoln, segretariq di Stato at ministero della guerra.
Si pretende che i democratici, i quali tra breve terranno

anch'essi la loro Convenzione nella stessa Chicago, abbiano
accolte con piacere l'annunzio della eandidatura del signor
Blaine perchè essi la reputano più facile a. combattere di

qualunque altra. Essi le opporranno la eandidatura del

signor Tilden.

Tg I...E Gr II.A.MM I

(AGENZIA 8TIPANI)

LONDRA, 9. - Lo Standard dioe: « Bi erede ad uno sologlimento
pacino del conditto serbo-bulgaro. I tre imperi consigliarono alla Bul-
garla di daro soddisfazione alla Serbia. >
BÛDA-PEST. 9. - In pareschi luoghi avvennero nuovi disordini e-

lettorali che resero necessario l'interiento della forza pubblica. Vi ih•
rono alcuni morti e foriti.

MILANO, 0, - Stamane, si sviluppþ un grande ineendio nella fab-

bries di sera Bertarelli. Grazie all'opera dei pompieri e del soldati,
testo accorsi, il fuoco fu domato dopo set ore. I danni sono conside.
rBYoli. Vi sono tre pompieri leggermente feriti, tra i quali il tenente
Goldoni, che sadde attraversando una trave arsa.

BERLINO, 9. - 1 mezzodi fu oollocata solennemente, secondo il
programma, la prinia pietra del nuovo palazzo del Parlamento.
B messaggio imperiale, letto dal cancelliere dell'impero, dice che

l'edincio il quale servirà alla difesa della Costituzione, allo sviluppo ed
al beneseero della nazione, deve essere sempre un segno det legami
indissolubili che uniscono i paesi ed i popoli tedeschi all'impero te-

desco.

B plenipotenziario bavarese. 00Diegnando la cazzuola all'imperatore,
espresse il voto che S. M. veda in piena salute ill compimento della
costruzione del nuovo edincio.

BERLINO, 9. - La cerimonia per il sollocamento della prima pietra
del nuovo palazzo del Parlamento durò mezz'ora. «

L'imperatore, il principe imperiale ed il prinsipo di Bismarck throno
esidamente acclamati.

L'AJA, 9. - Lo stato del principe d'Orange à inquietante.
Si & manifestata un'emorragia intestinale.
ANNECY, 9. - Ieri fu inaugurata la statua dell ingegnere Som-

meiller.
11 deputato Philippe ed 11 ministro det laveri pubblici. Raynal, pro.

nunzkono discorsi.
Assistevano alla cerimonia molte notabilità.

COSTANTINOPOLI, 9. - I eircoli uniciali sono penosamente sorpresi
ohe la coincidenza della morte dei tre personaggi, Midhat pascià, Mah-
mud paseih e Hairullah effendi, internati in Arabia e da lungo tempo
colpiti da malattie insurabili, abbia servito di tema a commenti ma-
levoL

LONDRA, 0. - I governi di Francia e d'Inghilterra lavorano at-

toalmente alla redazione delle Note por precisare i termini delPao-
cordo sulla questione della Conferenza.
Essendone la redastone delicata, no puð eeguire un ritardo di alcuni

giorni.
Sark mantenuto il segreto finchè non sta terminato lo seambio dei

dispacci.
SHANGHAI, 9,-Iglornali anglo-ohinesi continuano ad osteggiarelo

accomodamento colla Francia.

Secondo informazioni che ha da Pechino il CAina Bereld, si trat-
terebbe nei circoli utneiali di annullare la nomina di Schu-King-Teng
alla Legazione di Parigi; si biasimerebbe la convenzione di Tien-Tain,
e la China proseguirebbe i preparativi per la difesa.

Altre notizie da Pechino recano semplicemente che Schu-King-Teng
partirà per Parigi soltante dopo 14 sonolueitae del trattate deñaltive
egle mass,

SUAKIlf, 9. - Nella scorsa notte;vi‡aannuattaeoo da parte dei ri-

belli. Le navi ed i forti, risposero. Furono htti sbarcare dei marinai.

MADRID, 9. - Dicosi che il capobanda Aguerro, scoraggiato dal-

l'insuccesso-dellaisua impresa, abbia deciso di lasciare Cuba.

CARDIFF, 9. - 11 piroseafo Singapore, della Navigazione Generale

Italiana, à giunto qui ieri.
PARIGI, 9. - Gamera dei deputati- Dreÿftts lesse la relazione sal

progetto di revisione, oonohindendo per l'approvazione del progette
presentato dal governo.
La Commissione domand6 ehe la discussione abbia luogo lunedl; ma

fu approvata con sta voti sontro $34 una mozione del deputato Páze-
nas di aggiornare la diseassieme e depe approyaia ÍØegge sul reela•
tamento.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI MBTROILOLOGIA

ibimag 0 giugam

State Stato Tsurt mater.a
STAziom del ciele del mare

.

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 15‡ 0,4
Domodossola. . 1¡4 coperto - 20,2 0,4
Milano. . . . . . . . nebbioso ···• 20,3 10,4
Verona

. . . . . . . 3¡4 coperto - 1Š,3 9,4
Venezia. . . . . . . 1¡2 coperto enlmo 28,3 11,3
Torino . . . . . . . coperto - 20,5 1 11.3
&lessandria. . . . . coperto - 20,Ó , 12,8
Parma . . . . . . . coperto .... 17,9 ' 11,0
Modena . . . . . . . 1¡2 coperto ... 10,8 10,8
Genova . . . . . . . coperto legg. mosso 19,8 , 12,8
Forli . . . . . . . . 3(4 coperto - 146 12,0
Pesaro. . . . . . . . coperto calmo 23,4 10,8
Porto Maurizio . . . piovoso agitato 21,1 10,6
Firenze . . . . . . . 314 coperto - 1ð,6 10,7
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - 18,8 9,0
Ancona . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 23,0 12,2
Livorno. . . . . . , coperto agltatiselmo 20,0 14,8
Perugia . . . . . . . coperto - 18 4 7,1
Camerino. . . . . , coperto - 17,4 5,9
Portoferrale . . . . 3¡4 coperto agitato 19,4 16,6
Chieti. . . . . . . . sereno - 23,8 10,5
Aquila. . . . . . . . 3(4 coperto - 18,1 8,4
Roma . . . . . . . . 8g4 coperto - 21,8 12,7
Agnone . . . . . . . 114 coperto - 17,9 6,8
Foggia . . . . . . . 1[4 coperto - 24,1 14,1
Bari . . . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 24$ 11,8
Napoli . . . . . . 1¡4 coperto calmo 19,0 12,8
Portotorres.

. . . . 314 coperto mosso - -

Potenza. . . . . . . 314 coperto - 15,7 7,8
Lecce . . . . . . . . lit coperto - 25,1 16,5
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 25,0 12,8
Cagliarl. . . . . . . coperto calmo 25,5 12,5
Tiriolo . . . . . . . 3|4 coperto 4 - 20,0 10,1
Reggio Calabria . . 3¡4 coperto légg. mosso 22,1 16,5
Palermo. . . . . . . nebbioso calms 24,6 13,9
Catania . . . . . . . 112 coperto calmo 22,4 14,8
Caltanissetta . . . . nebbioso - 17,4 10,0
Porto Empedocle. . 3¡4 coperto calmo 22,8 14,5
Sracusa, , . . . . . 814 coperto salmo 22,0 15,8
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
délPUméto eeentirale di lineteorologia 9 GIUGNO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,66.

Roma, O giugno 1884.
In'Euiópa pressione abbastanza elevata alfoccidente, irregolare ed-
quanto bassa al centro. Golfo di Biscaglia 765; Genova, Budapest 754.
In Italia n lle 24 ore pioggle quasi dovunque e numerosi temporali
il nord e centro; venti qua e là forti del 3• quadrante; barometro
alqtianto disceso; temperatura diminuita e bassa.

Ståkaria cielo misto sul bässo versante adriatico, nuvotoso o co-

pertötilitóve; vänti genã¾lmänte treachi del 3•qtiadrante; barometro
dËßËŠsful noid e ŸàrÏaÑ1e da 154 a 7 mm. da Genova a Malta.

Nare mosso od agitato lungo le coste occidentali.

robabilità: ploggie e temporali specialmente al nord e centro; venti
(resold od abbastanas forti intorno al ponente.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . *157,2 757,7 157,6 757,8

Termometro . . . 17,5 17,6 17,9 (4,7
Umidith relativa . 63 71 54 75
Umidith assoluta. 9,37 10,69 8,to 9,34
Vento

. . . . . . . SE SW SW NB
Velocità in Km.

. 5,0 20,0 25,5 0,0
Cielo. . . . . . . . novoloso piove nubi aavolese

sole coperto tempora.
burrascoso lesche

OSSERVAZIONI DIÝ¾RSS

T¢•momeiro: Mass. C. =:e 19,7;•R. n= 15,76 j Min. C. == 12,7;•R.- (0,(6
Pioggia in 24 ore, mm. 6,8.

LISTINO UFFIÓÏÁf.E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di.9 giugno 1884

VALORE
PRRIZ FATTI

sonmsmTo a 00Lian CONTANTI TEMENE
VALóRI

dal

Rendita italiana 5 ðio . . . . . . . . . i' Inglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 0¡O . . . , , . . . .
i' gennaio 1884 - - - 97 59 91 52 ½ 97 50 97 50 97 65 -

97 50
Detta detta 8 010 . . . . . . . . .

i' aprilo 1884 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 186044 a - - 96 60 - - - - - -

Prestito Romalno, Blount. . . . . . . . > - - 96 is - - - - - -

Detto Rothschild , . . . . . . . . . .
i' giugno 1884 - - 95 76 - - - - - -

Obb ioni Beni Eeelesiastici § 010. i• aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbl azioni Município di Roma . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

zioni Cittàdi Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 461 > - - - - - -

Azie Regia Cointeress, de'Tabacchi a 500 500 - - - - - - -

O ont dette 6 010 . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Re anstriaca............ > - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . , l' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banen Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1010 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - 587 75 -

Boeieth Generaledi Gredito Nobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Obb. Soeieth Immobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 494 > - - - - - -

Banco di Romi . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1884 500 250 594 a - - - - - -

Banea Tiberina . . . . . . . . . . . . .
250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 469 50 - - - - - -

Pondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

1d. Vita o). . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Societh a antica Marcia. . .

i' aprile 1884 500 500 - - - - - 921 > -
Obbl d tta. . . . . . . . . . . .

> 500 500 - - - - - - -

Sociitalpercondotted'acqua(oro) > 500250542>- - - ---

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 - - - - - 1385 m -

Compagnia Fohdiaria Italidnt. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Ferrovie) Romane . . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od aþÞlicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Stride Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni detto . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buont Meridiónali 6 010 (oro) . . . . .
- 500 50û - - - - - - -

Obb. Alta Itali£ Ferrovia Pòntebba.
.
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R, Perr. SarJe az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani to 2' emissione · · · · · · · · - 500 500 - - - - - - -

Afioni Immobiliari . . . . . . . . . . . I' gennaio 1881 500 256 - - - - - 587 > -
Societh dei Molini e Magazz. Generali > 250 550 896 > - - - - - -

Sconto C A MB I Panzi Pazzzi PI zzzI
MEDI PATTI NO3 INALI

8 0¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 07
Pprigi . . . . . . cheques

2 ½ 0¡O Londra, . . . . .
c

- - 25 06

Vianna e Triesto 90 g.
Germania . . . . 90 g. - - -

Scont. di Banca 4 ¼ 010 - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIxxx.

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i' gennaio (884) 97 60, 97 65, 97 67 § fine corr.
Banca Generale 587, 587 ½, 588, 588 ¼ fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 921 fine cofr.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1385 fine cort.
Azioni immobiliari 586 50, 587 25 fino corr.

Media det corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
de odaneln OWL"°ss's""
Consolidato 5 010 senza la eedola del sam. in corso lire 95 225.
Consolidato 8 010 (nominale) tire 62 412.
Consandato 3010 (id.) senza cedola lire 61 12.

V. Tascam, presidirnts.



gag 0ÑI DELIÂ GAÑ¤TTË UÉ IÒIAÈE àBL IIEoÑO D ITAlilA 2691Í:
Situazione d.ei Coirti al 31 maggio 1884 Sar facoltatìVo agli accorrânti:d presenta o le loro iuflLeidelle

deÉa Direzioni d'el Gentò militiée di Ve'rona,*PiÃËân ToËfn ornan'dg ÏoãaÌ¿
SÓ01ËTA GÉNË IË Ill CI(EDITO HOBAIARË ITAIIÁ 0 del Genio di Brescia; di queste ultime offerto pefó-non si terkJalcun colltò

se non giungerannq uilicialmente allanDiraìidnp appaltante pig tardiÊou S'ode in FmENEE, Û OVA, ROMA e TORINo del giorno procedente la scaderna deihiatali,f o se nogÄmranno- accðàt
Capitolo nominale . . . . . . . . . . . . . . . L. 50,000,000 griato dai documenti sopraecennati e dagi MceŸufa a l dqýonitffatto presso
Capitale sottoscritto . . . . . . . . - - . . . .

» 50,000,000 una delle Intendenze di finanza ove risiedono gli ,ufâci di Direzipn o del

Valore nominale dell'azione . . . . . . . . . . .
> 500

Comando locala predetti, conie sopra delegati.a ricevero le offerte.

ATT I TO. ' Milano, 6 giugno 1884.
Per la Ëre$

f. Numerario reese caskseB NSazcie eL. 2, 3 » 3,408,358 05 3222. Il ßeóreta loi CLARN

Î: it"o'git sa po re nonsia°afa°Ïe°u a: ' "'ÎÖg $ Amministrazione P ovincialá di Ëãñna
4. Effetti di cambio in portafoglio sull'estero . . . . .

» 917,976 »

7. Riporti . . . . . . . . . . . . . . . .
> 86,793,729 sö AVVISO Di PRIMO INCANTO per l'app¢lló della costerazion¢

it. Beni stabili . . . . . . . . . . . . . . . . > 700,000 » del tronco della strada conS0rlile .da Capoponte al ¢0Mfind
12. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . » » » Massese che dalla Cedra presso Selvanizza metterai Rio det
13. Altri titoli di debito dello Stato . . . . .

i
. . . > 18,004,369 84 GrQI)po prg33Q ilspQnle di Lugagnano, d0lla lŠng! a df

14. Obbligazioni di Corpi morali - . . . . . . . . . » 331,443 64 metri 12,211 80.
i$. Azioni ed Obbligazioni di docietà . . . . . . . . > 55,3Î2,314 †i Si ta n to:

10. Conti correnti con garanzia . . . . . . . . . . > 17,8ôt,041 12 Che essendo andati deserti gli incanti tquu‡i,addi aprße 11 inaggli.
17. Conti correnti diversi. • • •

- · · · · · · · > 5,340,897 83 ultimi scorsi, nel giorno 16 giugno correntp, älle are meridiano, negli uf-
18. Depositi a garanzia govvenzioni ed altre operazioni. . » 32,400.648 50 flzi in Parma.dell'Aniministrazione prov,inciale parmense, dinanzi âlPillus ,

19. Depositi degli amministratori a cauzione servizio . . » 520,000 » simo signor prefetto della provipeia diJarma, od a chi pär esso, coll'
20. Depositi liberi a custodia · · - . . . . . . . > 124,294,tž0 7: vento del signor professore ingegnere Auguga Terzi,. autore del ,proge
21. Mobili e spese d'implanto - · · · · · · · · · · > 481,724 68 esecutivo del tronco di strada suddetto, si pygcederà a nuo p co m-

22. Effetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . » Sö0,558 73 canto, pel cottimo dei lavori e provviste per la costruzione de31opera me-

23, Efïelti e crediti in sofferenza . . . . . . . . . . » 311,916 00 desima.
24. DeLitori diversi . . . . . . . . . . . . . . . > 5,900,128 96 L'asta sarà aporta sulla somma di lire 185,92 37, vil diro ià .b e

25. Titoli oppãeati al fondo Ordinaria . . . . . . . » 9,362,150 » prezzi d'oleneo aumentati del quindici per cento.
di riserva Straordinaria . i. . . . . »

,
986,000 » Non saranno ricevute offerte in ribasso non minari di lite'conto

ToTALE dell'Attivo. . L. 319,391,030 38 Chiunque yorrà goncorrere all'asta dpyrg Àopogtaro nega
Spese e perdito dell'esercizio corrente. . » 618.299 49 ciale (Banca Na¢onale, succursale di ‡arma) la somma i se

luta legale come cauzione prov,visoria, ed mohre ,presentage i n
TOTALE. . . L. 320,009,329 87 idoneità.di data non anteriore di sei inesi, báitó &úkiä

PA@SITO. gli uffici tecnici della provincia o dello Stato.

i. Capitale versåto . . . .'
. . . . . . .

. . . L. 40,000.000 » All'alto della stipulazione del contratto d'appalto il delib rÀtÅio dovi

2. Fondo di riserva . . .

< Ord il . . . .
. . .

» 9,362.433 T pre taro una cauzione definitiva di lire ventÍmila,iiri alÓfÂ Ó¾ã'ó in c
1 Straorwaaria

. . . . . . » WS 2 lole del Debito.Pubblico dello Stato al corso di Borsa, ó con ipoteon sovr.

3.,Conti correnti senza interessi. . . . . . . . . . > 8.30 714 i fondi di valore doppio dolla detta cauzione.
4. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi •. . . > 30.5 57 4 Cidunque abbia le qualita richieste, potrà offt'iro, entro cËlque giorÀi dal
7. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . .

. . .
» G SI 7 l'aggiudicazione, e cosi entro il giorno 21 giugno success vi, il Ibassa"zio

8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni » 32,50 ,0 is 5 inferioro al ventesimo sul prezzo di deliberamento.
9. Depositanti a cauziono servizio . . . . . . . . . » 500,000 Sara obbligo all'imprenditore di dar principio ag go$ chÃ,'glie
10. Depositanti per custodia. . .

. . . . . .
. . .

> 124,29Li20 75 sarà fatta consegna, e dovrà proseguirli colla voluta. egolarità e attività 1
12. Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . . . . » 63,14L 30 fine di darli compiuti entro l'anno 1886. .'
13. Creditori diversi. . . . . . . . . .

. . . . . > 2.819.034 10 Nel 1881 e,iSSS si eseguiranno tutti i movimenti di terra per 1 prime tE
£4. Conti correnti di Banca . . . . . . . . . . . . > 53,234.222 30 Jeß intero tronco, e le opere murarie del tratto che corre fra. la - Cedra le
15.Riporti. . . . . . . . ... . . . . . . . . > 19,529,00236SelvanizzaelaCedrapressolsola,esicostruiranno.lepiloelo'salle,del
í6. Mag r valofe sui titoli a131.didembre 1883. . . . » 1,45 p » ponte sulla Cedra presso Isola, portandole fino al pianÑ d'imposta, snonch&

ToTAúc del Passivo. . . L.
,
$19,207.92749 l'argine d'accesso sinistro col rispettivo muro di rivestimerito.

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare> 25.000 90 Nell'anno 1886 poi si costruiranno le.restanti opero murario e til layo
Jtendite e profitti del corrente esercizio. . . » 71äl01 42 di compimento del ponte e della strada. M'C'

TOTALE. . .
L. 320,009,329 87 Fara parte sostanziale ed integrante del coiltratto il capÍtilat jÀ¾alto

esclusi tutti gli altri documenti del progetto, i quali nog potranno.pint dallo
Tirenge, a giugno (884• appaltatore essere invocati in appoggio di domande pel c nel noti previ-
Visto-Per l'Uffizio di Sindacato sti nelle disposizioni del contratto. E erb fatta ec'ezione IseÑnlai álio

12 ßindacofft. NALDI. selbene non inserti ITratenalmente lie conttattö ovrà l' presariodif dral
ud Amministratori hella stipulazione dellnedesimo e sottoscriverli in-segno, riconoscimento:1

8255 A.N. CORSlNI-PIETRO BASTOGI- L'incanto seguirà ad estinzione di candela Vergine, nëlle.formiploscritte
i i si ha appu delle optio dello lasu, o uma dicidatatusueseyte quandu HOR

Direzione del Genio Militare di Milano si Presea6"° almen vre" ·

Il deliberstario, per gh effetti del .contratto, dovra el ggere cilio lä

Avviso di deWeramento d'appallo aan u

n fËsonŠŠanp alÎat r roa i to r o

A terddhe dell'arf 98 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set Life verso l'Amministrazione provideiale e i tor i del f ittò d th I digion-
tembro 18Í0, n. 5852, si notiilca che l'appalto di cui nell'avviso d'asta 30 denti.

maggio 1884, per la I pagamenti all appaltatore saranno fatti in rato di 1 ré dicoimila cadauna,
Costruzione di un magazzino a polvere nell'ex-fortino di P. Vit- didcor da tLavanezamenti di avonro eLol rm to esogni ,r
toria in¾ilano, per la spesa di lire 60,000 (lire sessantamila), ¡p a Cassa provinciale a guarentigia dell'oiatto adempini atodi'tutti gl ob-
stato in incanto d oggi denberato mediante il ribasso di lire 30 90 per cento.; blighi contrattaah.
Il pubblico o percio difßdato che il termine utile (fatali) per presentare le) Sono a carico del cottimante tutto le peso del contratto, bolli, t leg t a

offerte di ribasso non inferiori al ventesimo dell'ammontare netto risultante di registro, dienti e quelle relative alla riscossione del pagamenti

in lire 41,460 scade alle ore 11 antimeridiane del giorno i3 giugno 1884, spi cIn e 1
eines alca g a e b u I

rato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi o rta. enerale delio Stato 4 settembre 1810, n. ASö2.
Chiunqtie intenda fare la suindicata diminuzione dovrà presentareapposita Il capitolato, i disegni e gli altri documenti componenttiFp es -

eßerta stesa sil cárta illigrånata con bollo ortlinario di una lira, accompagnata tivo dell' pera suaccennata, e il capitolato relativo, sono osteneihili a ch an.
dai documenti prescritti col succitato avviso d asta. que negli uffizi dell'Agnministrazione provinciale nelle ore d'umzio:
L'offerta può essere presentata all'efileio della Direzione di Milano, dalle

.
Parma, l' giugno 1881.

ere due alle 4 pomer. di ogni giorno precedente il deliberamento, esclusi i 18 Edgre¢nrio dell'Amminisir ny
lb§tivi, e fluolalle,it ant.-detgiorno is giugno predetto. 32ÔB BOSELLI.



$410 MBENEONE Dmu GAPP.ETTA UFFINALE DR. REGNO BWALM

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduto l'elelle desárittivo degli.stabili da occuparsi per l'eseõuzione dei

lavori della strada oomunale obbligatoria dall'abitato di Scrothno per Camp'a-
gnano, compilito'dall'àŒeio:deitGonio èlvildin data 20 magglé 1884;
Vedate le peale delle indonnith offerte per gliastabili occupati, e ehe ono

state accettateldai proprietari; - u:

Veduto il debi•eto di:approvaziond-'del progetto dellä strada suindicata dal
quale risulta che si constato che Popera fu dichiarÁta di pubblica utilità, ai
termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, o per gli effetti di
quella'25 giugno 8ô5, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di $crofhno in

data 14 ottobreri883,'còlla 'quale ha determinato di provvedere al pagamento
delle indennità prodette mediantejl mutuo di liro 30,863 57, già concesso

e sulla quale soinmarà;conspiesa quíella delle ridette indennith;
Veduti gli articoli g53,f E4 e 55 della legge 25 giugno 1865 succitata,

eereta :

Art. i. È autorizzata l'occupakione degli stabili necessari per l'esècuzione
dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa seguito e
parte integrante del presente deci•eto.

Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle precitate disposizioni di legge,
dOYrà OSsere, a cura e spese del Comune, registrato all'ufficio del registro,
trascritto nell'offlðio delle ipoteche, notifleato all'Agenzia delle tasse, coi

necessari documenti, per la voltura catastale delle proprieth occupate in testa
:al Comune, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, affisso per 30 giorni
consecutivi.alfalbo þretorio del Comune, e notificato al domicilio dei pro-

prietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrle entrò i tienta giorrki successivi a quello dell'inserzione sulla Gaz-

zena D)?!ciale di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge
sovraccitata del 25 giugno 1865.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termino, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
le indennith loro dovute, in base alla loro domanda, corredata dei documenti
constatanti la probrieáe la libertà degli stabili, salvo il pagamento entio
it termine flssato dal Municipio.

Roma, addi 29 maggio 1884.
Per il Prefetto: RITO.

N. i. Beneficio del Rosario, Scrofano - Terreni distinti in catasto : l' ap-

pezzamenti coi nu. 646 e 647, sez. 26, mappa Scrofano, voe. Prati, confinanti
strada e Serraggi Francesco - 2· Appezzamento no. 731, 733, 726, sez. 2',

rnappa Scrofano, svocabolo Santinese e Passo di Campagnano, confinanti
strade vicinali, Serraggi Cesare, Serraggi Paolo e Confraternita del SS. Sa-

gramento - Occupazione di suolo m. q. 2016 75 - Totale lire 403 35.

N. 2. Coilfraterniffdel*SS. Sagramento, Serofano - Terreno distinto in

eatssto col n. 729, sex. 2', mappa Scrofano, vocabolo Passo di Campagnano.
confinanti strada, Serraggi Gesare e Beneficio del Rosario - Occupazione di
suolo m. q. 125,-Jotale lire 25.

N. 3. Di Domenico AntonÏa in Janni Giuseppe e Tomassetti Rosa vedova

di Domenico - Terreno distinto in catasto coi un. 594 e 595, mappa Scro

Jano, sez. 2', y cabolo Cava della Pozzolana, confinanti strade mulattiere e

vicinali, Serata Giuseppe e comune di Scrofano - Occupazione di suolo metrÏ

quadrati 1587 80, lire 571 61 -, Muro di cinta da demolirsi me. 36 48, lire
f45 92 - Totale lire 7f7 ðS.

N. 4. Gasparri Órazio e fratelli fu Bernardino - Terreno distinto in ca

tasta coi nn. 765 e 650, sez. 2', mappa Scrofano, vocabolo Prato Serico e

Prati, eonunanti strada, Serraggi Francesco e Serraggi Paolo - Occupazione
di suolo m. q. 1300, liro 260 - Degrezzamento del prato diviso in due parti
lire 50 - Totale liro 310.

N. 5. Saritibolli,Paolo fu Domenico - Terreno intestato in eatasto a San-

diibelli Biagio ftDomenico, e distinto col n. 598, sez. 2', mappa Scrofano,
vesabolo Petrasiheth,7eonnnanti strada vicinale e Serraggi Cesare - Occupa-
alone gi suplo)mi,q.it -'Totale lire .10 40.

N. 6. Serata hidaëþ¡le fu Filippo - Terreni distinti in estasto eoi numeri

di mappa 593, 598 e 979,.sez. 2', mappa Serofano, vocabolo Petrascheto, con-
Ananti Tomassetti R sa, comune di Scrofano e Serata Teodosio - Occupa-
2iene di suolo por la costruzione della strada m. q. 913 66, lire 228 41 -

Pianta di noaa n i, lire 6 - Rimanenza di terreno m. q. 329, lire 82 25 -

Quercie mozzo i n. 6, Ïire 18 - Piccolo castagno n. I, lire 5 - Totale

lire 839 66. i

N. 7. Serata Teodosio fu Angelo --Terreno distinto in catasto coi numeri

892 e 980, ses, k, mappa Scrofano, vocabolo Petrascheto, confinanti strada

mulattiera por örinello e Serata Giuseppe - Occupazione di suolo m. q. 942,
lire 188 40 - Gelai piante n. 1,'lire 5 - Quercie n. 1, lire 5 - Totale lire 198 40.

M. 8. Serraggi Cesare fu Lùig- I' Appezzamento distinto in catasto col

m. Yl7, sez. 2';mappä Scrofazio, vocabolo Porta da Capo, confinanti strada

per Campagnääo edrallii beni del signor Serraggi stesso -2'Appezzamento
distinto in catasto coi numeri 607, 608, 987, 990, 991, sez. 2', mapþa Scro.

Amo, bonfinanti stradello.Vicinale, strada mulattiera per Campagnano e per

.Formelle, proprietà cëähnáli e altre del signor Serraggi - 3' Appezzamento

distinto in catasto'col-n; 138,)ieiú2',.mappa;Serofanogfocabolo Prato Lunge,
confinanti Sei•ra PaolgBonoficio del RosarioistradalpãžCâmpaghano-
4 Appázzamentp disiirito in catasto'ooi numeri 727, 728, 730, ses.-2·, mappa
Scrofano, vocabolo Passo di Càm¡iagnañö, confinanti strade mulattières por
Formello e per Canipagnanopfosso'dit Campagnano, Coriffaternita del 85. sa-
gramento e Benencio del Itosario - Oecupazione di suolo m. q. 7400, lire
1110 - Soprassuoli-ceyipai•e di caataµó n. 5, lire 125 - Quercie n. 5, lire:85 -
Sgamolli di quercia A. , lire 171'- Piante.di gelso n. 6 like 3ô - AdèÊ vi-
tati n. 2, lire 4 Álbèri di' olivo niezzani n. 3, lire 45 - TotaÎe lire iËÈi.
N. 9. Serraggi Francesco fu Domenico - Terreni intestati in catasto a

Serraggi Paolo e Francesco: 1. Appezzament'o ai an. 843, 644:e=045, sez. 2',
mappa Scrofano, vocabolo Noceto, conûnanti Serraggi Paolo, strada e Bene-
f1cio del Rosario - f. Appezzamento ai nn. 76612 e 648, sez. 2', ina¡i¡iaTScro-
fano, vocabolo Primi Prati o Prati, confinanti Beneficio del Rosarlo, strada,
e fratelli Gasparri - Occupazione di suolo m. q. 2166 - Totale lire $41 50.

N. 10. Serraggi Paolo fu Domenico - Terreni intestati in catasto a SOP-

raggi Paolo e Francesco fu Domenico, distinto como appresso: 1. Appezza.
mento ai nn. 651, 658, 754, 7GO, 74ô, 745, 741, 734, sez, 2·, mappa Sro no,
vocabolo Prato Serico, Pratarello, Pratolungo e Passo di Qampagnano, con•
finanti fratelli Gasparri, Serraggi Cesare, fosse, Beneficio delhosarlop strada
per Campagnano - 2. Appezzamento ai nn. 64011 e 641, sez. 2', mappa Sero-
fano, vocabolo Noceto, confinanti stradella vicinale, strada mulattiera per
Campagnano, Serraggi Francesco, e altri beni del Serraggi - Occupazione dí
suolo: i. metri quadrati 5617 50, lire 1404 37 - 2. Appezzamento metrikaa-
drati 3957, lire 791 40 - Soprassuoli, olivi grandi n. 10, Iire 250 - OlÏvi mez-
zani n. 12, lire 180 - Piante d'olmi n. 20, lire 30, in quereie n. 3, lire 21 -

Totale lire 2ß76 77.
N. 154. Registrato a Castelnuovo di Porto il cinque giugno 1884, atti pri-

Vati vol. 7, foglio 182. Ricevuto lira una e centesimi venti.
Il Ricevitore : M. CaAYoste.

Comune di Scrofano.
Per copia conforme all'originale,

3202Scrofano, li 5 giugno 1881.
Il &•gretario comunale : L. PACI.

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde
SOCIETÀ ANONIMA

con 25 milioni di capitale interamente versato

SEDE IN RoxA.
Si notillea che alle ore 10 112 antimeridiane del giorno 18 cprrente giugno

sarà pubblicamente eseguita, in una delle sale della Direzione generale di
questa Compagnia, posta in via del Corso, 374, piano primo, l'estrazione a
sorte di centoventicinque cartelle di obbligazioni della Serie B, che, a forma
della tabella di ammortamento attergata alle obbligazioni stesse, sono rim-
borsabili a datare dal giorno l' del prossimo luglio.

3254Roma, 9 giugno 1884,
LA DIREZIONE GENERALE.

REGIA PREFETTOI¾A DI laoh
Avviso (l'Aata.

Si fa noto che in seguito ad incarico del Ministero dei Lavori Pubblici
(Direzione generale delle opere idrauliche) alle ore 11 antim. del 25 giugno
volgente, si procedera presso la Prefettura di Roma, ed avanti l'ill.mo signor
prefetto o chi per esso, all'incanto ad asta pubblica per la

Vendita di materiali fuori d'uso di proprieta dello Stato
ed esistenti nell'arsenale del porto d'Anzio,

materiali stati peritati del valore complessivo di lire 2807 54, e che si pas.
sono riassumere sotto le seguenti denominazioni, cioè: Barcolame - Legna-
mi diversi - Generi diversi di marima - Ferro vedchio da colo, bronzo e
ferramenti usati - Attrezzi per uso di calafati - Attrezzí iler uso di forgia,
di falegname, di verniciatore - Attrezzi giversi - Corde vecchie.
L'asta avrà luogo ad estinzione di candela vergine e secondo le n ee

formalità volute dagli artícoli 79 e sëguenti del l'egolantaliio sulla O à abi-
lithgenerale dello Stato sul prezzo Iñiziale di lire 2807 54, stabiliti della
perizia e sotto l'osservanza delle condizioni che saranno Visibili prdsso que-
sta Prefettura (sezione contratti) nelle ore d'ufficio.
I concorrenti alla gara dovranno depositare una somma corrîsbondente al

decimo del prezzo come sopra attribuito ai materiali posti in vendita.
Verificandosi l'aggiudicazione provvisoria, il termii1e utile per miglÌorai'n

il rezzo in grado almeno di ventesimo scadrà alle ore 12 meridiane, del 18
lu to p. v.
Entro giorni 10 dall'aggiudicazione definitiva si eseguiranno lo everifiche

delle misure e dei pesi del materiali venduti, a spene dell'aggiudicatario,
il quale ciò seguito ne pagherà subito il corrispondente prezzp, gon obbl o
di asportare 1 materiali stessi dall'arsenale non più iäidi di jµorni dieci
seguito pagamento.
Non effettuandosi tale trasporto nel detto termine, l'aggiudicatario paa titolo di casermaggio lire dieci per ogni giorno in più.»
Roma, 7 giugno 1884.

8251 Íl &yretario delegato ai contreni: RóSSI$ L
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Voduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per Pesecuzione dei Totale lire 530 12.
lavori della strada comunale obbligatoria dall'abitato di Scrofano alla provin-
ciale Flaminia, compilato dall'Uflicio del genio civile in data 20 maggio 1884;
Veduto le perizie delle indennith offerte per gli stabili occupati, e che sono

stato accettate dai proprietari;
Veduto il decreto di approvazione del progetto della strada suindicata, dal

quale risulta che si constato che l'opera fu dichiarata di pubblica utilità, ai
termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli offetti di
quella 25 giugno 1865, n. 2359 ;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Scrofano, in

data 14 ottobre 1883, colla quale ha determinato di provvedere al pagamento
delle indennità predetto mediante il mutuo di lire 30,803 57 gia concesso, e
nella quale somma è compresa quella delle ridotte indennita:

N. 11. Serraggi Paolo fu Domenico - Terreno distinto in mappa coi nu-
meri 458, 749, 462, 464, 466, vocabolo Pian Pozzi, confinanti Santi Pellegrino,
Fabbrica di San Gio. Battista e strada. - Occupazione di terreno, valutato
lire 0 25 al metro quadrato, 5606 20 - Totale lire 1401 54.
N. 135. Registrato a Castelnuovo di Porto il cinque giugno 1884, atti pri-

Vati Vol. 7, foglio 182. Ricovuto lira una e centesimi venti.
R Ricevitore: M. CRAvosre.

Comune di Sorofano.
Per copia conforme all'originale,

3203Scrofano, li 5 giugno 1E84.
R Segretario comunale : L. PACI.

Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865 succitata' O ITTÀ D 'OR I STANO
Dec-eta:

Art. i. È autorizzata l'occupazione degli stabili necessari por 1°esecuzione
dei lavdri della strada suindicata, e descritti nella tabella che fa seguito e

parte integrante del presente doereto.
Art. 2. 11 presente decreto, ai termini delle succitate disposizioni di legge,

dovrà essere, a cura e spese del Comune, registrato all'u111eio di registro,
trascritto nell'uffleio delle ipotecho, notineato all'Agenzia dc11e tasse, con i

Si fa noto che le obbligazioni del Prestito Finzi, di Milano, a favore del
Comune, le quali si estingueranno dallo stesso Finzi al i' luglio p. v., sono
quelle che portano i numeri:

528, 081, 1582, 1301, 854 e 1796.

32050ristano, addi 4 giugno 1884.
Il sindaco: SOLINAS.

necessari documenti, per la vol tura catastal i delle proprietà occupate in testa
al Comune, inserito nella Gassetta Ugciale del Regno, affisso per 30 giorni PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
consecutivi all'albo pretorio del Comune, e notitlcato al domicilio dei pro- .

priëtari. AVViSO (l'ASta,.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno Per incarico del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale delle

produrle entro i trenta giorni successivi a quello dell'iñserzione nella Gaz- opere idrauliche, alle ore 11 ant. di mercoledi 18 corrente, in una sala di
zetta Ufflciale, di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge questa Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, o chi per esso, con in-
sovra citata del 25 giugno 1865. tervento del signor ingegnere capo del Genio civile o di un suo rappreson-
Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine, ed ove non siano prodotte op- tante si addiverrà col metodo dei partiti segreti, recanti il übasso di un tanto

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
le indennità loro dovute, in base alle loro domande, corredate dei documenti
constatanti la propriefh e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.

Roma, 29 maggio 1884.
Pel Prefetto : RITO.

N. i. Confraternita del SS. Sagramento, Scrofano - Terreno, distinto in

mappa col numero 263, confinanti Orazi Silvestro, strada vicinale, Gasparri e
Valeri Aladdalena. - Occupazione di terreno valutato lire 0 30 il m. q., 192,
lire 57 60, relitto stradale 40, lire 18. - Totale lire 75 00.
N. 2. De Paolis Gio. Battista - Terreno, vocabolo Cannetelli, distinto in

mappa nn. 259 e 260, confinante stradello vicinale, Gasparri da due lati. -

Occupazione di terreno valut'ato a lire 0 30 il m. q., 351. - Lire 105 30.
N. 3. Fabbrica di San Giovanni Battista di Scrofano - Terreno vocabolo

Gematuro, distinto in mappa nn. 448 o 469, confinante strada, fosso, Serraggi
Paolo e Santi Pellegrino. - Occupazione di terreno valutato a lirc'O 2ö il
an. q., 2389 10. - Lire 822 27.
N. 4. Fusconi þampridio - Terreno vocabolo Dietro lo Spedale, confinante

stradella vidinale, De Paolis Gio. Battista e Confraternita del SS. Sagramento,
n. di mappa 262 - Terreno, distinto in mappa n. 392, vocabolo Monteciu-
machetto, conflnante fosso, strada e Placidi Anna fu Lorenzo. - Occupazione
à terreno valutato lire 0 40 il m. q., 142 50, lire 57.-Occupazione di terreno
valutato lire 0 30 il m. q., 30, lire 9. - Totalo lire 66.
N. 5. Orazi Silvestro - Terreno ortivo, vocabolo Dietro lo Spedale, segnato

in mappa al n. 244, confinanti stradello vicinale, Compagnia del SS. Sagra-
gramento e Maddalena Valeri. - Occupazione di terreno valutato lire 0 30 il
m. q., 22 50. - Totale lire 6 75.

N. 6. Placidi Anna e Gasparri Costantino coniugi - Terreno, distinto ia
mappa coi un. 675, 388, 389, confinante strada pubblica, stradello vicinale e

Pusconi. - Occupazione di terreno, valutato lire 0 40 il m. q., 734. - Totale
lire 293 60.
N. 7. Santi dott. Francesco e Pellegrino - Terreno, distinto in mappa coi

nn. 50912 e 958, vocabolo Trenni, confinante stradello vicinale, strada comu-
nale e Serraggi Francesco. - Occupazione di terreno, valutato alire 0 25 il
m. q., 4752 7a, lire 1188 19 - Atterramento di olivi mozzani 10, lire 150- At-
terramento di olivi piccoli 17, lire 170 - Ceraso grande i, lire 6 - Gelsi mez-
zani, 13, lire 52 - Albucci grandi 3, lire 24 - Albucci piccoli 6, lire 6 - Noce
mezzana i, lire 8 - Ceppaja di castagno i, lire 6 - Melo grande f, lire 6. -
Totale li:•e 1616 19.

N. 8. Santi Francesco e Pellegrino - Terreno, distinto in mappa n. 683.
Vocabolo Grotte Mangi, conf1nante fosso, strada e Serraggi Paolo - Occupa-
zione di terreno, vaÎutato a lire 0 25 il m. q., 2289. - Liro 572 25.

N. 9. Serraggi Cesare fu Luigi - Terreno distinto in mappa n 287, voca-
bolo Trenni, confinanti abitato di Scrofano, Fusconi e De Paolls -- Altro

agipezzamento n. 1059, vocabolo Trenni, confinanti stradello vicinale, Com-
pagnia Santissimo Sakvramento ed Orazi Silvestro - Occupazíone di terreno,
valutato a lire 0 25 il metro quadrato, 2öi9 24, lire 629 81 - Atterramento di
alberi di olivi mezzani n. 13, lire 193 - Totale lire 824 81.

N. 10. Se i Francesco fu Domenico -- Terreni distinti in mappa nu-
meri 255(2, 9 (2, 9-15, vocabolo Trenni, condnauti strada, Serraggi Ce-
sa1'o e Santi Pe grmo - Occupazione di terreno, valutato fire O 25 i metro

per cento, allo incanto a termini abbreviati, per lo
Appalto dei lavori di urgente difesa in buzzoni a nucleo di
sasso e fascinoni di terra alla sponda in corrosione a destra
del Po, in località Benone, per la presunta somma soggetta a
ribasso d'asta di lire 01,925.
L'asta avrà luogo sotto 1°osservanza delle disposizioni contenute nel ti-

tolo II, capo III del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato dal 4
settembre 1870, n. 5352.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appelto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare alla Prefettura le loro offerte, escluse
quelle per persona da dichiarare, estese su carta da hollo da una lira, debi-
tamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarh quindi deliberata a quegli
che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità .di offerto, purché sia
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda,
prefettizia.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale di

appalto, approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello spe-
ciale in data 8 marzo 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nel-
1 officio di Prefettura.
I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di giorni sessanta natu-

rali e continui, a decorrere dalla data del verbale di consegim, sotto la com-
minatoria della penale pecuniaria di lire cinquanta per ciascun giorno di ri-
tardo.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito i·ichiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oil'erte con depositi
in contanti od in altri modi.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralita, rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefette,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie pr lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 3200, e quella definitiYa nel do.

cimo del prezzo di delibera, ambedue in numerario od in cartelle al porta-
tore del Debito Pubblico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del &
posito.

11 deliberatario dovrh nel termine di giorni cinquo successivi a quello del-
l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile por presentare offerte di ribasso, non inferiori al vente-

simo del prezzo di deliberamento, resta stabilito a giorni cinque, sendenti
alle ore 12 meridiane di lunedi 23 corrente mese.
Le spesa tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.

3257Pavia, 8 giugno 1884.
Il Segrettryio delepato .' & ARNAUD.



AVVISO. . .' :' oÝincia di i enz .
ni ei o 1 Ási AV,VISO.

Si renã¥noto mi pubblido' come dal Carlo GlövannilBettista auro Tro-
giorno 24 al 26 maggio 1884 alla sta- iellIG nativo ,del- comune di - Silyano
stonediFrosino e(provjncladiRoma Plotra,residente In'San Pier'd'Arena,

Ï i tto dio
Ant nlira ASÊS, af fill abŠf'O idit.

duemila,ilrmato ad necettatdSi Reali In'seguito a superiore autorizzazione; dovendoši deyoniië'all'appalto d i
omaggio al a memoria deFproprio

,Gio..Baltisth, .di Pipernó, neledi.it oggetti.descritti in applesso por conto del comune di Asiago, si prevengono zio Carlo Minelli diessere autorizzato
maggio 1884; alla,scaderíza 18'giugno irlt:ispirailti cli fiel giorno di' sabato 14 giugno 1884, alle ore 10 antimerk ad gu re al jn•oprió 'cognâme

2'Ë Ad d
s en u t e ormnu al p

m

a

a , o suepge
arzo , a o

no lo avesso- rmvenuto, nori che il ricorrente Troielli a far egeguire la
lematario deIlacambiale, Ig. Gio. Bat- 11 capitolato e gli àtti relativi sono ostensibili nell'ufBcio comunale• pubblicazione della domanda anzidetta.
tista'Reali,sa nont ritirare il biglietto Ognvofferta dovrà essero cautata dal deposito del 10 per cento. a norma di cuanto proseí•ive l'ark.121
ualóra gli venipse presentato e pa- L'asta seguirà oollo norme del regolamento 4 settembro 1870, ed a schede del decretó ieale 15 riovembre 186ã,
rue l'oquiyalente ad altrii se non segrete. - per Pordinamento dello stato civile.
le allä Di:Lorenzo:Filomena, rite- La prima metà dell'importo del lavori verrh gata in rato di lire 10,000 ß'invita quindi chiunque avepse ip

nendolo anche responsabile,di doppio in segtiito a relativo certifleato, e l'altra me a lavoro compiuto e col. teresse a presentarele sueopposizzoni

OMENA.
O ter orare l'offerta (fatali) scado alle ore 4 pomeridiane

AVVISO 1)I VIGESIMA; * Asiago, 30 maggio 1884.
In seguito all'asta pubblica avvenuta Il Vicesegretario: G. STRAZZABOSCO• AVVISO.

11 di 7 giugno 1884, come da processo . Descrizione deg1Ì oggetti da deliberarsi. 11 sottoscritto marchese Giovanal
Terbale redatto dal sottoscritto notaio' Appalto dei lavori di costrnvione di un fabbricato scolastico la Asingo, Diana fu Vito, banchiere, domiciliato
non ancora sottoposto alla formalità

sul dato di lire 82,878 30, in base al progetto 13 maggio 1883, dell'ingegnere in Bari, fa pubblicamente noto di a*ér
della-registrazione, è rimasto provvi- cav. Slaviero. 3204 stipulato, per gli atti del notaio Carlo
soriamentesaggiudicato al signor Do-

_ __
. -

_____
D'Addosio, di Bari, colla data ventuno

menico,Martinora pel prezzo di bre niaggio 1884, pubblico istrumento, con-
$5,000,;e.con tutte le condizioni nel- PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA tenente la costittizione del Magazzino
l'offerta.indicata, il subutpe donamo generale Diana, sotto tutti i patti edi.ud'fabbacato, m Roma, in via di Avviso d'Asta. condizioni disposti dalle Vigenti leggi,
<Portaieone, n. 67•

.
., Per tutti gh effetti di legge sono

kforma delle'condizioniindicate nel Per incarico del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale dello
state depositate tre copie conformi del

hando di vendita, allegato nel processo opere idrauliche, alle ore 12 meridiane di mercoledì 18 corrente, in una sala detto regito D'Addosio, la prima, cioë,
yerbale di giudt lone, si fa luogdi di questa Profettura, dinanzi all'illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, nella cancelleria del Tribunale di com-
i Ser0 öfferto dal nor M tinori, con

intervento del signor ingegnere capo del Genio civile, o di un suo rap- mreerce1 a d el a Ò merea dn conme r
presentante, si addiverrà, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di ed arti di Bari, e la terza presso il

vlope il'pubblico che le offerte un tanto per cento, all'incanto, a termini abbreviati, per lo Ministero d'Industria e Commercio se-
d ntesimo verranno ricevute dal Appalto dei lavori di costruzione di una scogliera a rivestimento dente in Roma.

-

e i ora noe oca i sa della buzzonata per la difesa della sponda in corrosione a destra Bari, 4 giugno
ANM DRNA.

sino alle ore 10 di mattina del giorno di Po, in località Cascina Venesia, per la presunta somma, sog" Si certifica dal sottoscritto che sotto
25 gmgno 1884, osservate tutte le con- getta a ribasso d'asta, di lire 59,550. la data del 3 giugno andante fu depo-
dizzom all te nel processo verbale

L'asta avrà luogo sotto l'osservanza delle disposizioni contenute nel ti. sitata presso gli atti di, questa cancel-
di:eag&iu i& ne provvisoria a chiun- tolo II, capo III, del regolamento sulla Gontabilità generale dello Stato del 4

a l' selru nto en dili nms r di cdtn
Rom9tagiugno 188¡. settembro 1870, n. 5852· é cenno nella sopraddettadomanda.

8256 Dot ENatco CAPo notaro· Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli Bari, 6 giugno 1884.

indicati giorno ed ora, presentare alla Prefettura le loro offerte, escluse 3260 · G. Rusim vicecanc.
pb ic ione) quelle per persona da dichiarare, estose su carta da bollo (da una lira), de •(2' pubblicazione)

di endi a immobiliare. Litamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli R. TRIBUNALE ClVILEDIVITRRBO
Si deduce a lubblica notizia, che che risulterà il miglior offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato '

no l 1o Sir a i uiorato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda pro-
na äre de a ubblica notnaz a che i•

Vile o'ao azkn le d Roum sdrann iria· à enza del gmrno quattordici luglio
dati.fn-venihtii uetti stabili a L'impresa resta vincolata all'os.servanza del vigente capitolato generale lesi, ore 10 antimeridiane, avrà luogo
Manza- (fel siatto Biancesco Mann d'appelto, approvato con decreto Ministeriale 31 ogosto 1870, e di quello spe- la subasta dei due terrem posti nel

a or ran ess re eo ut eneme alleelaltreecarte dreni ci q1ea tanol-
mero 93:'? ‡ondo. Cada ed annessi in turali e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna, sotto com- zione ?, conûnanto con Zeppa Ippo-
Roma', vidolo V6oclaiarelli, nn. 46 e 47 minatoria della penale pecuniaria di lire 20 per ciascun giorno di ritardo. lito, strada detta del Pisclarello e Ricci

gravata'deË'annuo canono verso l'O Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentaro certificato nede e o a a Pa M, p-

sLedh a di bati aria ILCon di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per Secondo. Vignato in contrada Foro

liroæfl00, ell'anna'a impusta rariale adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi Cassio, distinto in mappa col n. 1215,
di-liro 800Bol diritto a ritene-si su in contanti od in altri modi. soz. i, confinanti PeselottiMang,ka-
'zzo il cap als del canone a nora a Dovranno inoltre i concorrenti esibire: telli Tirasacchi_ fu Gaetano, eredi di
eÎParù füßiCodice civilo. Gli obla a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- Tommaso24Berm, gravato del tiibute

tori'd¾adno co 1 a
,

l'autorità del luogo di domiciho del concorrente ; inPrravocata da Spinelli Angela Rosa,
dne^c mpo «$1'prezzo d incanto (L. 13,000) b) Un attestato d'un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, domiciliata in Vetralla, ammessa al

in lire)SolL ed il danaro per spese il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor- benefleio delbpatrocinio grAtuito con
appronsypat(vcèliro 2000. - 2° fondo rente o la persona che sara incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith ina o 19 ot

iss r o eám
A tira sy, me sopra, nn. 48 e ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui- bre 1882, rappresentata dal sottos itto

96'69-p ágõ à rito hre 4001 40 in monto e la direzione dei lavo:i di cui nel presente avviso- procuratore uilleloso, contro Paolelli

3sse 'del, thuttiplied ¡icr sessánta volte La cauzione provvisoria o Essata in lire 3ù00 e quella definitiva nel decimo Lorenzo, domiciliato in Vetralla.

del trlhúloillíretfo che si paga allo del prezzo di delibera, antbeduo in nutuerario od in cartelle al portatore del L incanto si farà in due se afiti
Stato,gnGa qualo ñor ia è puiÊan Debito PuhMico deÌlo Stato al valoro di Borsa nel giorno del deposito. I o no ot tuenW, et o at

terunuato il rezzo d prirpo 11 deliberatario dovra nel torn.ino di giorni cinque successivi a quello del- ser Jire 508 e cent. 40, e per.11rà 311GlLoehlatLi 41anno e os raey milel l'aggiudicazione, súpulare 11 rol alvo contratto- e cent. 20 pel secondo fogdo, ,cobtle
odo do in lire 460, ed unica- Il terinino utile per presentare o orte di ribasso non inferiorialventesimo tuente il secondo lotto, con letondi•

mentei donato lo spese approssima del prezzo ¢i deliLeramento, resta stabilito a giorni cinque, scadenti alle ore zioni di eut al Lando a stampa 19mig•
tive iti, .500,til tutto in esecuzione 12 meridiane di lunedi 23 corr. mese,

io S che qui si ch ma.

d or
, ,

ene dellehet a i
ineronti all'appalto e quelle di registro sono a carico del 3201 C ONÏŒI 70 0

o, 6 giugno 1884. Pavia, 8 giugno 18'84. TUMINO RAFFAELE, ,Gerente

Ayy, ANTæno FtmANI pry 3208 R Styrettrrio aWeghto: 0: ARNAUD'. Tipografladellä Gizz'ary)U irinyige


